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" E' bene che questa, impor^ 
tante questione della « parità 
di trattamento > fra i soci, nei 
nosjtri Rifugi,.sia divenuta ar 
gomehto. del giórno,; anche'.se 

• rimane, a nostro parere, tutto­
ra non definita, pur, dopo le a^ 
cute argomentazioni "fatte dal. 
l'Avv. A. ,E.-Buscaglione-'nei 
N. 21 di questo giornale. • 
'NoinonvOgliàmo quiesami 

narev dettagliatamente V i 14 
'punti: da-lui elencati,'perchè 
a' seconda della visuale dalla 
quale yehgonò considerati pos 
sOno.avers.maggioreo minore 
valore; ma se l i giudichiamo 
hello -spirito di' solidarietà' -é 
di,fraternità del nostro" Soda­
lizio—^ quello spiritp che .tut­
ti posseggono: da Gehèsio, che 
nella',mancata parità vede uh 
attentato alla unità nazionale 
del C;AJ.,7a' Buscaglioné che 
nell'attuazione • 'della ' «parità 
stessa •vede invece una lesione 
del' principio. -dell'autonomia 
delle'Sezioni *^ tali punti pos 
sono" essere isupefati. > ,.' • ,v 

Tutte, le ; Sezioni -che hanno 
costruito, d ricevuto in gestiO' 
né, 0 ereditato dei Rifugi pos­
sono, sottostare ad oneri-per 
la loro cdnser'vazìone o per il 
loro funzionamento: > dico 
< possono .' perchè parecchie 
Sezioni ne ricavano invece 
apprezzabili proventi. Il sa 
crificio e la perdita non sono 
poi divisi m modo che tutti i 
rifugi di certe Sezioni siano 
onerosi e tutti quelli di certe 
altre siano vantaggiosi: van^ 
taggi o perdite fra rifugi atti­
vi e passivi si compensano 
nel bilancio della stessa Se-
zione. 

Una Sezione quindi offren­
do ad altre l'ospitalità dei prò 
pri rifugi non fa che ricevere 
— nello poritd dt trattamen­
to — l'esatta contropartita di 
quello che offre II Sodalizio 
perciò enunciando nell'art 9 
dello Statuto il diritto dei So 
CI ad usufruire con pdntà dt 
trattamento (con o senza pa­
rentesi') dei Rifugi, ecc. ecc 
non ha fatto che sanzionare 
una reciprocità che è fonda 
mentale nel concetto della 
nostra Associazione. 

Le argomentazioni elenca­
te da Buscagliene per dimo­
strare che la frase più sopra 
riportata in corsivo doveva 
coesistere nell' intendimento 

• T t ì t a , peHS(a«»d i -y i^ rona c t rà- Ia 
là'fàcolta delle Sezioni <̂ i Pra-

' ticare delle •facilitazioni par-
ticolarii^ai ^rispettivi Soci, pa-
idho a rioi — anche se verb — 
non sostenibili,"' perchè ciò che 
vincola il Sodalizio di fronte 
ai Soci è lo Statuto nella di­
zione che lo enuncia — quan­
do questa non è dubbia — e 
non le considerazioni di retro­
scena del Delegati tendenti a 
mbdificare il significato di un 
enunciato ben definito ^ e 
chiaro. 

E la successiva decisione 
apportata dal Consiglio (quel 
lo tenutosi a Viareggio) di 
< raccomandare alle Sezioni 
di evitare per quanto possibi' 
bile la disparità di trattamen­
to > ^ di < invitarle a non da­
re pubblicità a tali facilita 
zioni qventualmente accorda­
te * è a'nostro p|rere' centra, 
ria ai diritti che lo Statuto ga. 
rantisce al Soci, e quindi con-
trarla allo Statuto stesso An 
ZI l'invito alla non pubblicità 
delle facilitazioni appare ad 
dirittura (ci si perdoni il giu­
dizio) non onesto, come non 
onesta è da considerarsi ogni 
azione tendente ad eludere u-
na promessa solenne o la con­
cessione formale di un diritto 

' -te . 
^ Che poi tali facilitazioni sia. 
^no state praticate in passato, 
non ci pare affatto ragione per 
continuarle: tutt;.hanno am-
messo che U vecchio Statuto 
era troppo imperfetto; an?i 
attraverso le diverse modifi­
che apportate, si era giunti a 
non sapere addirittura quale 
testo fosse in vigore. Ora lo 
Statuto c'è e dobbiamo rispet­
tarlo fedelmente. 

Ma la 'considerazione mag­
giore, pratica e morale ad un 
tempo, che impon? la parità 
dx trattamento nei rifugi a tut­
te le Sezioni, è a nostro avvi­
so la seguente: 

Le Sezioni proprietarie di 
rifugi sono 85 con circa 70.000 
Soci; quelle che non ne han­
no sono 140 con circa 25 00O 
Soci! A noi non pare si possa 

ammettere*" anche in potenza, 
una disparità -di "trattamento 
per i' Soci delle Sezioni pove­
re, cioè senza rifugi, quando a 
tali'Soci lo Statuto assicura il 
diritto di pari trattaniento.con 
gli altri, e quando pagano per 
tale difitto una stéssa quota 
alla Sede Centrale. Questi So­
ci di Sezioni povere poi; con­
tribuiscono a.dar vita a tutti 
i.'rifugiJ.e ad incrementarne il 
rèddito, giacché è la:frequénza 
che-rende attivi questi," b ne 
dithlnuisce- la perdita, della 
gestione! -, •/ ' , , ! , : . :̂ . ' ,;' 
:'. N è s i può fondatamente, a 
nostro avviso,, sostenere >che 
la,parità d i trattamento' deve 
avere come presupposto"' la 
parità . delle- quote, - perchè 
queste — e chi è pratico dèlia 
vita delle'Sezioni'lo ^a-— so­
no^ in relasàone all'organizza­
zione dèlie, rispettive Sedi ..(si­
gnorilità e numero dei locali, 
costo degli .affitti; servizi di 
biblioteca,- numero idei Sòci ê 
spese di -segreteria,- ecc;).; le 
spese p?r là, manutenzione-di 
un rifugio, o per il suo eserr 
cizio non sgravano'; sulle quo­
te dei. Soci se non forse'in 
, qualche rara ; eccezione, per-
thè tali • spese sarebbero di 
tale rilievo da vincere la fe­

deltà'' di moltissimi Soci ̂  al 
Sodalizio. " . • • 

E ancorar dei 390 Rifugi 
posseduti dalle 85 Sezioni so­
pra ricordate, ben .86 fra i.mi-, 
gliori; sono i stati, per. ragioni 
varie, • assegnati dalla Sede 
Centrale alle Sezioni: le qiiali 
pèi;tan;o non ebbero onere al­
cuno idi costruzione; e le,spe­
se'incontrate per l'arrédameri-
tò sono state nella quasi,tota­
lità dei casi largamente ricu­
perate;' e di. conseguenza non 
sarebbe equo che la concessio­
ne vantaggiosa che'essi rap­
presentano non .andasse a be­
neficio, di tu{ti';i Soci •indistin­
tamente.,.: . ; . - . • ',' • ','. .'.'•,•;•- • • : , 

• Il problema'della parità di 
trattamento, non si . presenta 
poi come, un ibisogno di riaf-
fèrmaziohe del ' principio' re­
lativo, di fronte.ad'unasostàn-
zialtnèntè diffusa disparità' che 
}è' Sezioni ' attiierebbero fra J 
propri Soci, rispetto a quelli 
delle- altre; ; ma solo. attraver­
so '• qùolcKe denuncia • cóntro 
qualche [ piccola Sezione, .per­
vasa ).eccessivamente dal pro­
prio , spirito, di atitònomia,''- e 
Scarsamente d} quello di soli­
darietà verso le Consorelle. 

Le grandi Sezioni, 'quelle che 
per la "importante' ed evoluta 
or|ani'z4a>:}one ; raggiunta nei 
loro" rifugi; offrono di-più al 
Sodalizio, noli hanno mai nep-
pufe • cgncepit'e il ' diritto di 
pretendere per^ i loro Soci 
vantaggi di trattamento dif­
ferenziale:-'ciò che sta a-di­
mostrare' come lo spirito di 
solidarietà fra le Sezioni sia 
nella "pratica più profondo di 
quanto taluni atteggiamenti 
che toccano tale solidarietà 
lascino Intravvedere: e perciò 
le infrazioni- coscienti- contro 
tale .'spirito' non possono ne 
debbono essere •t(slleratè' né 
tanto rtieno incoraggiate, ben-
sì represse.,, '••^- ' r- '• - " J " 

• Noi perciò crédiamo nel "di­
ritto di tutti i soci, alla' pari­
tà' di : tràttarnéhto " nei rifugi 
sehza -liriiitazlòhi palesi 'o na­
scoste; , crediamo - che ,', questa 
patita ^ebV)a; essere- aperta 
mente e- rigorósamente soàte-
huta- dalla. Direzione ' Centrale 
perchè 'costituisce •'"il ^ privile­
gio materiale più. itnpprtante 
che • può > vantare di fronte al 
SodaliSsio -il -,socio che amando 
la montagna, la frequenta; e 
perchè, ài ' modesto, Vantaggio 
pecuniario - rappresentato da 
qualsiasi" facilitazione, si deve 
facilménte e lietamente- .ri­
nunciare in favore di quella 
unità spirituale . e .armonia 
della nostra grande famlèUa 
che' p'ér ogni socio costituisca 
ragione di cònipiacimento'• e 
dì orgóglio. ' • ' (, 

Vittorio Lombardi 
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Il M Alpino Accademico 
si è rimesso al lavóro 

Completo accordo sullo Statuto 
Il 26 n,ovembre scorso, nel­

la sede del CAI , Milano, si 
è tenuta, l'annunciata riu­
nione • generale degli espo­
nenti dei Gruppi regionali 
del C,A A I. In rappresentan­
za dei 232 soci del Sodalizio 
erano presenti: Bartolomeo 
Figari (Genova), Rivero, dott 
Renata^ Chabod e Agostino 
Cicogno (Tonno), Douro Con 
tim, dott Gaetano folvqra. 

stanza rapidamente vengono sione, Angelini espone la si-

BusenioJFasMthMatlo-IloprW «U-altri*.phafepicl,jB»pan(Mii£è, .àytui Gruppo pptrji.noi-c9stj. 
Elvezlo Bpzioti Parasace^f, 
ittorè 'Éoffà,' rag. l'ompeo 
JWanmoTtti, e V t̂o^e, BrtLmnn\ 
(Milano), Attilio Tiss'i (Bellu­
no), Angelini (Verona), Gino 
Ptsoni (Trento). L'a'w. CHersi 
(Trieste) aveva delegato Boz­
zoli a rappresentare gli ac-
cademjci giuliani. 

Dopo brevi parole di JPol-
varo pex"/ ringraziare gli in­
tervenuti e ricordate I Cat-
duti per l'alpinismo.e -per la 
Patria, su proposta di Boz­
zoli viene nominato all'una­
nimità presidente dell'assem­
blea Bartolomeo Figari. Que­
sti legge la nuova prcjposta 
di Statuto del C A.A 1. e sui 
punti controversi si accende 
via via la discussione. Abba-

400 lire 
è l'attuale quota di ab­
bonamento annuo a 

"liO Scarpone, , 
Un premio garantito a 
chi ci procurerà un nuovo 
abbonato (Vedere il pros­
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e asse'gni ' bancari alla 
nostra. Amministrazione, 
via Plinio 70 - Milano, 
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Per chi risiede a Mi­
lano, le quote si ricevono 
anche al nostro Recapito 
di via Meravigli 14 (Ne­
gozio Colombo). 

• • 

esaminati e approvati gli ar­
ticoli riguardanti la questio-" 
ne Hel professionismo (che è 
inibito ai soci del C A.A T ) 
e le mo4alita di elezione del­
le cariche sociali. 

Si passa quindi alla di­
scussione dell'art. 5 che trat­
ta della nomina dei soci, sul 
quale erano sorti i- maggiori 
contraiti fra i piemontesi e 

A VARESE gli a b b o n a m e n t i 
a « Lo S c a r p o n e » si r i cevono 
anche p r e s s o 11 sig. Augus to 
Colombo - v ia Como 2 (ex 
Minni t i ) . 
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fusamente il ^uo puno^di ^H»' 
sta, flancheggiatcr di* altre 
argomentaziopwiif ^iuero. Ri} 
baiie'iiozzhili', che"si dichia­
ra nettamente centrano al 
principio sostenuto dai tori 
nesi di' nservare ai Gruppi 
regionali la nòmina dei nruo-
VI soci, che deve costituire, 
invece, < una prerogativa del 
Consiglio centrale, sentito il 
parere di un'apposita Com­
missione 'tecnica. Chobod 
chiarisce jpeglio le sue idee. 
Alla discussione partecipano 
anche Afortmonfi e Negri; in 
fine Polrora riassume le due 
tesi in contrasto, a cui ag­
giunge le sue pacate osser­
vazioni e poiché, in conclu­
sione, 61 può constatare che 
non vi è divergenza sostan­
ziale fra le tesi opposte, ma 
unicamente di forma, di pro­
cedura, viene infine appro­
vato ad unanimità il nuovo 
testo dslL'art. 5'dello Statuto 
nella seguente dizione: « Le 
domande dei candidati devo­
no essere presentate da due 
soci proponenti. Sulle propo­
ste per l'ammissione si pro­
nuncerà l'assemblea con la 
maggioranza di due tèrzi dei 
votanti. Il Consiglio centrale, 
verificata l'osservanza delle 
norme statutarie e regola­
mentari per le proposte ap­
provate dai Gruppi e sentito 
il parere della Commissione 
tecnica paritetica centrale, 
prooedeìrà %lla nomina dei 
soci ». ' 

Proseguendo nella ' discus-

tuazione dei vari Gruppi 
che compongono l'Accademi. 
co delle Tre Venezie, di cui 
è diffìcile J'uniflcazione, man­
cando un centro unico che 
riunisca l'atti'vità di determi­
nate regioni.'Chabod propo­
ne che, secondo il suggeri­
mento di Bolla, si formino 
tre gruppi genenci: occiden 
tole, ce]ttr»}? e orlatale Cia 

t'uire dei Sottogruppi La pre­
posta •viene' approvata, ' ' 
t yjapgo^q poi - ^reven;ierjt^ 

tf-atlati gli altri articoli n -
guardanU l'arnmis,sione del­
l'elemento femminile, per il 
quale lo Statuto non fa di-
stin/ione di sesso; il paga­
mento delle quote e le cate­
gorie dei soci, che non pre­
sentano materia di discus­
sione. 

A conclusione dei lavori, il 
dott, Polvara'Si è dichiarato 
lieto di constatare-che l'Ac­
cademico SI sia messo sulla 
strada del _ lavoro Propone 
•che i dingenti dei van Grup­
pi diano le dimissiom e ri­
facciano le elezioni, in modt) 
che entro il corrente mese o 
nel prossimo gennaio-si pos­
sa arrivare alla costituzione 
del Consiglio centrale,'il qua­
le fisserà le nuove quote. 
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Guide scomparse 
E' deceduto a Macugnaga, il 

Vecchio Alessandro Corsi fu 
Cristoforo, di 81 anni, guida 
dal 1890. Egli compi, fra l'al­
tro, la variante al Jagerhorn 
dal Jagerhoch con Antonio Ca-. 
stagnen, P P. Palestrini e Si-
riondettl, il 5 agosto 1886 la 
variante alla via Rastelli alla 
Nordend con A. Faccttl.'' Era 
l'unito superstite della cata­
strofe della Mannelli (Damia­
no Mannelli e Luigi Zurbrig-
gen). 

A Valtoumanche è pure re­
centemente deceduto Amoto 
Bcrmasse, guida anziana. 

La p.riraa manifestazione del Centro culturale del C.A.L brato"drgoder"io'l''i^ttnd^I 

Successo senza precedenti 
del film dì Casara a Milano 
' I l Gruppo .Ipmbardo -del 

Centro, d'Arte, Letteratura ;e 
Cultura àlpinrf';' del C.A.I. 
non poteva ; scegliere meglio, 
come prima,;manifestazione 
dell'attività ''effettiva;' (le 
precedenti ihizfàtivé 'si ' èra­
no svolte JSÙ scala xholto' ri­
dotta) ,che • la • j^oie«k>ne-dél-Gasara"il»Traale'spi«ga-quali 
poto, film dl'l' $,everino Ca­
sara '.«Il) richisteo; dell'Alpe 
Splendente JK, Il flavoro aveva 
già. óttentlto •> litì successo-a 
Milano,' lo-'̂ 'sèòrso ' dicembre, 
quando; yerìne;lprpiettato ; in 
prima,, 'visione, |.in, un cine­
matògrafo 'un po' alla peri­
feria che' a-stento potè con­
tenere -le persone accorse, 
data. la sua: lii^itata' ca'pacir 
tà.'- Ma dómeniiìa 23- novem­
bre, al rinnovalo e grandio­
so cinema.,Dar;^erme la fol­
la accorsa-supfèrò- ogni; più 
lieta aspettativa: ben 2200 1 
pósti disponiblB, 'tutti -esau­
riti "dalla gente che faceva 
coda agli ' spofielli. per l'ac­
quisto dei biglietti. Alla fi­
ne'̂  si dovetterrfj rimandare .i 
ritardatari presentatisi quan­
do ormai' tuttiJl posti-erano 
esauriti-e-non s) poteva am­
mettere altro 1'; pubblico in 
sala II pirèttMé del locale 
ci confessò che mai aveva 
visto una ' «'miittinata »: ; co 
sì imponente...^|ll lavoro di 
propaganda-; ers stato "vasto 
ed efficace. D'altronde molti 
erano gli alpiriisti, milanesi 
che non avevario ancora ivi 
sto il filni.e.dtanche, coloro 
che g!à> ebbèfeò la ventura 
di assistere, ,?il,la .«prima» 
avevano desiderio di am­
mirarlo megiiój una sècon 
da volta...,Quésto spiega, il 
successo- di ' pilbblico. 

« Il ricTiiartìp dell' Alpe 
splendente», èijpiù e meglio 
di un ddcuméntario: la vi­
cenda dell'ascensione inver­
nale nella • zopa delle -Tre 

. Cirpe di'Làvartìo | ' rg§9 mS: 

co di inteiiditgni.In..gualche 
punto' 'vi ' è '^èr necessita .'di 
qose qu^lci)fi spunto didat­
tico ctó'pér( |H: iniziati po­
trebbe sembrare pleonastico 
Gasare ha voluto uncompa-
flno che potesse rappresenta­
re l'allievo al quale' inipar-, 
tire ordini e dar consigli a 
mo' di•'•lezionej'per i ' meno 
preparati. Le scene di mag­
gior rilièvo h'anriò .suscitato 
gli applausi del pubblico 
che è stato generoso idi con­
sensi. ' •-. 

Doo II primo •iernpb (pre­
ceduto dall'àudiziorie -di di­
schi cori caijzoni .alpine ben 
ben accolte-^dai..presenti) è 
salito sul palcoscenico l'a^w. 
Francesco • Cavazzàni, Vice-
nresìdenfe del Centro d'Ar­
te, Letteratura e .CJultura; al­
pina, 11'quale ha ricordato 
come nel periodo più.ifune-
sto della - guerra Vennero 
gettate le basi per la . rina­
scita delVAlpinismo, che 
sembrava morto, ima In real-j 
tà aveva ' in "' sé ' un'immensa 
forza propulsiva, . manife­
statasi evidente • nel dopo­
guerra. Il (jentro, • entrato a 
far parte ; in-: quell'epoca 
della grande famiglia del 
C A I , si ripropone il com­
pito di ; mantenere -viva, la 
fiaccola della spiritualità che 
contrassegna • l'Alpinismo - e 
lo distingue dalle altre-at­
tività sportive. Il Centro- è 
costituito da scrittori, pitto­
ri, scultori.' € -musicisti 1 
quali dalla frequenza della 

montagna ritraggono -ele­
ménti ele-vati-e li esprimo­
no in forma artistica. Esso 
Spera 'di pote^ ripetere , a 
Milano la -Mostra nazionale 
della .Pittura di montagna, 
già tenutasi a' Torino:. 

Prende poi a parlare l'avv. 

difficoltà tecniche e di, am­
biente ab'biado^vuto vincere 
durante la ripresa del film 
è.'conclude con una toccante 
invocazione di' concordia 
degli animi fra ; tutti gli I-
taliàni, quella concordia • e 
quella pace che sarebbero 
cèrtamente più diffuse se 
tutti conoscessero la grande 
serenità del mondo alpino. 
L'appellò è rivolto special­
mente ai giovani che devono 
frequentare la montagna per 
amarla. . 
; li- pubblico ha ascoltato 
con, • prolungate e calorose 
àcólamazioni. ; 
- E' sèguito quindi il secon-

lo di più, di renderci più in 
timamente partecipi della 
gioia dei due scalatori, 
quando hanno raggiùnto la 
vetta e di lassù lasciavano 
vagare lo sguardo sulla di­
stesa infinita delle cime cir­
costanti -€ lontane. Applau­
si in qualche scena culmi­
nante, respiro sospeso in 
qualche altra drammatica e 
infine mormorii di invidia 
pilo scivolare riposante, do­
po, la tensione della scalata, 
Sulle distese nevose, lungo 
la strada del ritorno, al ri­
fugio.- : 
/ G l i organizzatori e quan 
ti", si--erano, adoperati per ...la 
buona riuscita di questa ma 
nifestazione ' hanno a^vuto la 
più ampia soddisfazione per 
la loro fatica, compiuta fra 
l'incertezza dell'esito filiale. 
E poiché unanimi sono sta­
te ,le -richieste per una ter-
za'iVisionè del film, possiamo 
fin d'ora annunciare che es­
so verrà nuovamente proiet­
tato a Milano probabilmente 
al Cinema Odeon, la matti­
na'del ;21 dicembre corrente. 
.Ci riserviamo di pubblicare 
nei .prossimo numero l'an­
nuncio completo dello spet­
tacolo. 

G. ? . 
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Generosa iniziativa del C.A.I. Palermo 

Net Convegno delle Sezio­
ni centro-meridionali tenu­
tosi lo scorso luglio a Napo­
li è, stato deciso di indire 
nelprossimo aprile un Con-
•vègho a Palermo con l'in­
tervento del Presidente Ge­
nerale. ^ , 

La Sezione di Palermo del 
C.A.I. vorrebbe che a questa 
manifestazione intervenisse­
ro nurnerosi, oltre che i col­
leghi del centro-meridione 
anche gli alpinisti del nord, 
ma'.si rende conto quali im­
mense difficoltà si frappon­
gono oggi per realizzare tale 
proposito. 
• 'L'ajto costo dei trasporti, 
ir^ótévole^jstirizff^AIterr 
cojffèré -che costringe'a ri­
manere" .fuori > della : propria 
Sede ".trascurarKio le normali 
occupazioni,-^gli elevati jirez-
zi richiesti da ogni soggior­
no, sono elementi che lascia­
no perplessi, quanti vorreb­
bero pur realizzare,l'aspira­
zione di un viaggio ih Si­
cilia. ' . 

A costoro viene incontro la 
Sezione di 'Palermo con una 
bella iniziativa. . Vengono 
lonciati cinquemira buoni del 
costo di L. 60 ciascuno per 
il sorteggio di venti viaggi 
gratuiti in Sicilia in occa-
siórie del Convegno delle Se­
zióni ceritro-meridionalì. 

I favoriti dal sorteggio a-
vranno diritto: 

a) al rimborso del costo del 
biglietto ferroviario di II 
classe dalla residenza di­
chiarata; -̂  

b) al vitto e all'alloggio 
durante la permanènza • in 
Sicilia; 

e) all'intervento.» tutte le 
gite e manifestazioni indet­
te per 11 Convegno, secondo 
Il projgramma che verrà al­
l'uopo -diramafo. • 

L'importo 'del biglietto fer­
roviario, calcolato sulle, t a ­
riffe In vigore al 1 marzo 
1948, verrà ' subito rimesso al 
vincitori del Concorso 1 qua. 
li, se non interverranno per­
deranno il diritto alla altre 
prestazioni. Sono escluse le 
somministrazioni di eventua-
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Il nuovo Rifugio '^SestÒ„al Vannino 
Con-la fine della guerra gli 

appassionati della montagna 
di Sesto Calende, dopo anni 
di inoperosità, hanno fonda­
to una fiorente Sezione del 
C.A.L e con un gruppo . d i 
soci volontari hanno'prowe. 
duto all'apertura di un nuo­
vo rifugio in Val Formazzà, 
denominato «Sesto», di cui 
abbiamo dato, tempo fa, la 
prima sommaria, notizia. - " 

Questo rifugio è sorto per 
l'Interessamento di un • sa­
c e r d o t e — -Don Raimondo 
Bertoletti — appassionato al­
pinista, già tenente degli alpi­
ni, al-quale va ,11 riconosci­
mento di tutti.'gli apparte­
nenti alla Sezione del C.A.I. 
di Sesto Calénde. , ; 

Il Rifugio è situato a ' ' 50 
metri dalla Diga del Vanni­
no- e ad un'ora dal ghiac­
ciaio del • Lebendnn. Vi si 
accede con la -ferrovia Mi­
lano-Domodossola "e poi con 
la corriera Dòmo-Val For­
mazzà fino a Ponte. Da Pon­
te al Rifugio si Ir-piegano 2 
ore e mezza su comoda mu­
lattiera. 

Nel rifugio si trovano 16 
lettini completi di materassi-

ni e cuscini, però naancantl 
di coperte. Il rifugio ha in 
dotazione per ora solo poche 
sto-vigUe;'ha un fornello nel 
caminetto. Dietro la costru­
zione, si trova la legna per 
Il fuoco; subito vicino tro­
vasi l'acqua. 

Chiunque si rechi al rifu­
gio deve portare delle can­
dele oppure del petrolio per 
far funzloi^are la-lampada. 

L'estate prossima il « Se­
sto» avrà senz'altro l'energia 
elettrica sia per Illuminazio­
ne che per riscaldamento. 

I futuri frequentatori sono 
pregati di osservare scrupo­
losamente' il regolamento af­
fissò nell'Interno e firmare 
la presenza sull'apposito re­
gistro delle firme, specifi­
cando la data di presenza, 
atti'vità svolta e Itinerario 
prescelto per il ritorno. 

Le chiavi del Rifugio' si 
trovano in Sede del C.A.I. e 
deU'A.C.L.I; a Sesto Calende, 
presso la famiglia del Cu­
stode della diga, sig.,Zerta­
na Dionisio a Ponte e pres­
so Il Custode del Lago Van­
nino. Esse vanno restltiiite 
dove furono prelevai». 

Il pasti da consumarsi al 
sacco. 

E' ovvio che il ricavato 
della vendita del b'ùoni non 
sarà sufficiente a copri're le 
spese dei ventPviàggi in Si­
cilia e la differenza sarà 
quindi a carico delle'lezio­
ni del C.A.I. di Palermo, la 
quale tuttavia si risei-va il 
diritto di diminuire un sor­
teggio per ogni 2So biglietti 
Invenduti o di aumentare 
proporzionalmente il nume­
ro dei biglietti e dei sorteggi. 

L'estrazione avrà luogo in 
occasione dell'Assemblea na­
zionale • dei Delegati del 
C.A.I. indetta normalmente 
jiaifroiil-imésè di-marzo.- — 
: E' certo, che questa 1-
niziatiya,- della Sezione di 
Palermo raccoglierà il.sim­
patico consenso di tutti 
gli alpinisti Italiani e noi 
cominciamo già ad invidiare 
quei venti fortunati che con 
sole sessanta lir^ si godran­
no le belle gite sull'Etna e 
sulle Madonie, nel superbo 
Incanto della primavera si­
ciliana. ' 

A tutte le Sezioni conso­
relle del C.A.I. quella d i Pa­
lermo ha già proveduto a 
spedire numerosi blocchi da 
25 biglietti ciascuno; tutta­
via coloro che ne volessero 
Individualniente possono an­
che rivolgersi al C.A.I, Pa­
lermo, via Ruggero Setti­
mo 78, • I 

I 3700 soci 
del C.A.I. Milano 
che non hanno ancora pagato 
le 60 lire richieste sono vivamente sollecitati a farlo 
entro il 16 corrente. 

Troppo spazio viene dedicato a questi periodici appelli 
che per la quinta volta rivolgiamo al distratti, ai negli­
genti,-ai... sordi ' che ancora non si. son fatti vivi. E 
d'altra parte, maggiormente emergono i . generosi e 1 
volonterosi che hanno già dato più delle 60 lire neces­
sarie e che ringraziamo di tutto cuore. ' 

Mancano ancora ben.86.000 lire per coprire la dlffe-
r.enza..di costo, Sessanta.lire sono ben poca cosa^a.por-
tata di tutte le borse, ma occorre assolutamente eh* 
questo atto venga compiuto da tutti, onde evitare una 
situazione "imbarazzante per le nostre modeste finanze. 

•Il pagamento può essere fatto: 
presso la Sede'del C.A.I. Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nostro Recapito di via Meravigli 14 (Negozio Co­

lombo), aperto ininterrottamente 'dalle 9 alle 19); 
con versamento sul C.C. postale n. 3-17979, intestato a 

« Lo Scarpone»; j 
con assegni bancari o vaglia postali alla nostra Ammi­

nistrazione,, via "Plinio-70, Milano. 
• Hanno versato: "' < ' '. » . ' ' ' 

mondo Carmine, Enrico Grugni, 
Angelo Consonni, Giuseppe ' Ba­
se!, Gio"srannl Meroni. Renalo, 
Ange, Mare Marina (Tradate) , 
Ubaldo Gaffurini, Giovanni 'Pais. 
soni, dott.' Francesco Boriànl," 
Gianluigi Albini, Armando Meà-
ni, • Sergio Carraro, Gianfranco 
Rovida, Mario Cremonini, Egi­
dio Ferrar i , Odoardo Garlinzoni, 
Angelo. Meani , . William Feder i ­
ci, Angelo Scarpini, Gino Sper-
ti, Nuccia Salvetti, Otto Garbi-
slander, Franco Rubeo, Giulia 
Cattaneo, Elsa Lang Tonant, R e ­
nato Rapelli, Giorgio Pedroli, 
Giancarlo Landoni, Eraldo Ro­
gnoni, Renzo Bongiana, Renato 
Orsini, Vittorio Bonetti, Emilia 
Balzarotti,, Amilcare Carpi, A-
thos Ugge, Antonio Cazzaniga, 
Ing.; Enzo Senni, Giovanni Cac-
cianiga, Emilia Brambilla, Lucia­
no Fava, Ercole Oriani, dott. 
Giuseppina Lattuada, Giancarlo 
Dehò, Pinuccia Vacchini, Paolo 
Metzer, Amelia Quatrini, Luigi 
Azimonti, Diego Mezzadra, San­
dro Tresoldi. 

' Totale L. 20.670,— 
Precedente » 142.980,— 

Totale generale 
Numero aderent i 
Precedente 

L, 1.000: Coniugi Ucelli, Al­
berto Sessa. 

L. 500: rag. Guido Cassi , 'Fran­
co Turra , Carlo Ponte Viansson. 

L. 350: Mario Signora. 
L. 300: Franco Galliv,anone, 

Giovanni Dassi, Manlio Della 
Ura, Egon Schueli: 

L. 200: Luigi Riboni (Drago), 
Camillo Indraccolo, Carlo Sega-
gni. Rocco Santangelo, Valeria 
Ancona, Sandro Pugnet t i , Mario 
Taccani, Armando Felisarl, Er­
nesto Danioni, prof. Luigi Vii 
la, Lelia Oppizzi, Camilla Tu 
rati , Vittorio Della Grazia, An 
gelo Bertel, dott. Angelo Wernli 
Cesarina Valdini, Giacomo Ta-
dini, Ines Indri , Corrado Giese, 
Mario Astaldi." 

L. 160: Dott: Ernesto Robecchi, 
L. 150: Delizia Vitale, ing. 

Franco Simonis, Antonio Volen­
te, Carlo Tadaei, Mario Beneggi, 
Annamaria Martini. 

L, 130: Giuseppe Canobi. 
.L. 100: Giancarlo Presezzi 

(Trezzo d 'Adda), Giorgio Vasse-
na. Cesare Bettini (Cassano 
d'Adda), r ag . Andrea Calise 
(Parma) , dot t ,*Bruno Pasquet t l 
(Busto Arsizio), Alberto Curti, 
Enrico Stella, Luigi Bossi, G. Al-
loro, Aldo Allievi, Carlo Pian-
tanida, Gaetano Tronconi, Er­
manno Passerini, Renzo Minoli, 
Renzo Chiappa, prof. Romualdo 
Gardelli, Orlando Cecchini, Re­
nato Miozzi, Francesco Brambi l ­
la, Guido Giongo, Adriano Lo-
rini, Ada Minoletti, Carlo Ga-
rino, Ugo Camossi, Alberto Lan-
CellQ.tti,...Enrico. Griffini, JV'arlo 
Martèllo, Relizo'"Marenghi," Bru­
no Scudeletti (Como), Giuseppe 
Franco, Augusto Bianchi, Tom­
maso De .Santis, Mario Resmi­
ni, Maurizio Pignatel, Sofia Se­
menza, • Mario ' Cattaneo, Celasti : 
no Frigerio. Gianna Noseda, 
Fernando Massignan, Piero Car . 
dani, Giovanni Pomati , Achille 
Viglezzi, ' Pietro Visconti," Carlo 
Pestalozza, Mario Paternoster , 
Enrico Malingher, Angelo Ma- g r u p p e t t o d i p i t to r i 
gni, Dolores" Grippa, Giuseppe 
Morlacchi. C.-ir-lo Gonfalonieri, 
Alberto Pedone, Rigoberto Tu-
rolt, Francesco Vanoni Pugno, 
Vittorio Vanoni Pugno, Piero 
Marinelli, Sergio Sestini, Ange­
lo Varoh, Mario Bolla, Carlo 
Carracini, Bruno Prott i , Luisa 
Ribolzi, Taborri Ferret t i . Rolan­
do. Bramati, . Silvano Permitch, 
Sergio Bariosco, ing. Dino Sal-
van, rag. Giovanni Pr ina, prof, 
dott. Enrico 'tìozzi. Fr.-inca Ba-
cileri, P.-io'o Ferrino. F.nrico Ccr-
nuschi. Gualtiero Quaranta, Vir­
gilio Sala . . 

L. .70: Bruno-Buzzi. 
L. 60: Alessandro Burr i , Ed-

L, 163.650,— 
164 

1.124 

To ta le 1.288 
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PiiunionedelG.I.S.M. 
a Milano 

L a se ra dèi 20 n o v e m b r » 
scOi-so, ne l l a s ede del C. A. I. 
Milano v i è s ta ta -una r iun ione 
d e i G r u p p o l o m b a rd o del Cen­
tro- d 'arte,- c u l t u r a e l e t t e r a t u r a 
a lp ina (ex G.I.S.M.)), sotto- la 
p r e s idenza de l l ' avv . F rancesco 
C a v a z i a n i . - E r a n o , p r e s e n t i una 
q u i n d i y n a di soci, f ra cui" un 

L ' avv . Cavazzàn i ha fatto il 
p u n t o del la s i tuaz ione del 
G r u p p o , con u n a b r e v e r e l a ­
zione di q u a n t o fa t to finora a 
Milano ed esponendo i l p r c s -
simo p r o g r a m m a secondo gli 
scopi cu l t u r a l i che i l .G . I .S .M. 
si p ropone . Anz i tu t to la p ro i e ­
z ione del film di Casa ra , poi 
var ie conferenze a n c h e di p e r ­
sonal i tà e s t e re , concer t i e, ne l 
pro^sipio m a r z o , p r o b a b i l m e n t e 
u n a M o s t r a di p i t t u r a pe r la 
cui s ede è in p roge t to una s o ­
luzione mo l to sodd i s facen te . . . 

miiiìiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiiii mi iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

Per soddisfare numerose richieste e per concessione dell 'Autore, 
iniziamo, nella pubblicazione integrale, "per sciar meglio,, a. b. e. di 
Carlo Colli, uno dei migliori teorici dello sci. Ritagliando le pagine 
che andremo pubblicando su ogni numero in • forma di appendice, 
otterrete, riunendole senza spesa alcuna, l'interessante e tecnico manuale. 

per sciar iMegIto 
ab e 

/ / 

dì Ciarlo Colli 
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LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Torre del Signore 

. Spigolo Ovest 
La cordata Marino Dall'O-

gl io e Renzo Consiglio (en­
trambi della S.U.C.A.I. Roma) 

• h a compiuto . 11 17 settembre 
scorso la diretta per spigolo 
oves t (via nuova) della Torre 
de l Signore, nel gruppo del 
lago di Braies. 

Vista da N.O. la Torre del 
Signore è caratterizzata da tre 
terrazze. La T o r r e . propria, 
mente detta prende i l suo s lan­
cio dalla seconda grande ter-

^razza ' che l e fa da zoccolo. 
Dal la seconda terrazza parte 
l a v ia . Si arriva alla seconda 
terrazza seguendo la via Glan-
ve l l -Doménigg da N. C , vedi 
gu ida Berti pag. 266, itinera­
r io C). Dalla terrazza si segue 
l a cengia in salita verso de 
etra che passa sotto a grandi 
strapiombi gialli, dopo i quali 
s i giunge ad un pilastrino di 
6 metri appoggiato alla parete. 
Quivi attacco (a destra omet­
to). (Si può giungere qui ^ -
che in altro modo: si segue 
l'itinerario A) della guida Ber ­
ti, ^ pag. 265, fino all'attacco 
del la via comune da Sud. Sì 
scende per un ghiaione di 50 
metri , poi si traversa verso 
l a Torre e si segue un ripido 
prato in salita finché dal suo 
bordo sinistro parte una cen­
gia erbosa, poi ghiaiosa — 
fratturo.di camosci — che, g i ­
rando sotto l e roccie della pa­
rete Ovest, porta all'attacco). 
Saliti 5 metri a sinistra del pi ­
lastrino, si traversa a sinistra 
•per cornice, poi in parete, fino 
ad un rientramento che si 
v e d e continuare in alto in una 
netta fessura. Si sale 3 metri 
per il rientramento, poi si at­
tacca la parete gialla di s ini ­
stra per una specie di fessu-
rina (chiodo alla base). Su 
dritti per. 6 metri fino ad un 
chiodo malsicuro. Su ancora 
per 6 metri dritti, poi obli­
quando a sinistra verso lo spi­
golo. Prima di quello su an­
cora fino ad una specie di nic­
chia giallastra, dopo la quale 
s i traversa a sinistra sullo spi­
golo. (Si scende 2 metri per 
fare sicurezza su cengia con 
blocco). Si s a l e poi qualche 
metro proprio sullo spigolo, 
indi, pochi metri a destra, si 
entra in una ruga svasata che 
presto si trasforma nel gran 
diedro direttore della salita. 
(Il diedro è anche vis ibi le dal­
la strada del lago di Braies 
e sì mantiene parallelo allo 
spigolo a 2 o 3 metri da esso). 
Su per il diedro 60 metri ad 
una nicchia gialla sicura (2 
chiodi in essa). Dopo la n ic ­
chia si supera uno strapiombo 
e si continua per il diedro, 
che tende a trasformarsi in 
fessura, fin sotto ad uno stra­
piombo di roccia bianca fria­
bilissima. Lo si evita uscendo 
a destra per raggiungere una 
specie di ruga di 30 metri, 
p iù facile ma friabile, che con­
duce ad un punto di sosta, da 
cui in 10 metri si raggiunge 
la terza terrazza, sotto al pic­
co terminale, alta 80 metri. 
Si traversa un po' a sinistra 
e si prende la prima fessura, 
Interrotta da uno strapiombo, 
dopodiché si v iene a raggiun­
gere la parte finale della Via 
Glanvell da N.O. , . lungo la 
quale subito in vetta. 

Altezza della v ia m. 250. Le 
difficoltà sono nei 170 metri 
tra l'attacco e la terrazza s u ­
periore. 

Roccia in qualche punto fria­
bi le , forte esposizione, scarsa 
possibilità di assicurazione. 
Chiodi impiegati 12; lasciati In 
parete 10; ore di arrampicata 
effettiva 6; difficoltà di 5? 
grado superiore. 

Si desidera che la via pren­
da un nome: « V i a Merlsana », 
in omaggio alla leggenda l o ­
cale. 

CI3IA DI PADOLA 
Pai-ete Est 

Il 29 agosto scorso è stata 
aperta sulla Cima di Padola 
(m. 2622), Comellco Superiore, 
nel la catena della Ajarnola, 
tina via nuova, prima diretta 
sulla parete Est, da Livio To-
pran D'Agata (capocordata), dr. 
Roberto Baccioni ed Elio Sil­

vestri , del la S.U.C.A.I. Roma. 
Relazione tecnica: la dirett is­

s ima ha inizio a circa un'ora 
e mezza dal la Casera Ajarnola. 
Superato il lungo ghiaione che 
dalla Casera porta in direzione 
Nord (ore una), si risale -un 
ripido capalone levigato dai 
ghiacci , giungendo in circa 
mezz'ora sotto la parete dai 
caratteristico colore rossiccio. 
Da questo punto si lascia H 
via comune che prosegue a 
sinistra, tenendosi sotto le alte 
roccie, finché un ripido cana­
lino la porta In cresta, dove, 
volgendo a destra, prosegue 
Ano alla vetta . 

L'attacco è a destra di , u n 
grosso masso sporgente, striate 
di nero. Per una larga f e s ­
sura terminante In camino, si 
giunge su di un ampio terraz-
zmo. DI qui superando diret­
tamente una cornice sporgente 
e deviando a destra, su del p ia ­
stroni Inclinati, si raggiunge 
una comoda nicchia, incassata 
nella roccia che s'innalza v e r ­
ticale. Superata la nìcchia, per 
una parete in alcuni punti stra­
piombante, lasciando a destra 
una larga piastra bianca (visi­
bi le anche dalla Casera) si ar ­
riva ad u n nuovo terrazzino. 

. Subito a sinistra ha inizio 
un breve camino rovescio (su­
perabile con qualche difficoltà 
a causa di un masso incastrato) 
che sbocca s u di una instabile 
piattaforma. DI qui per facile 

canalone direttamente ih cima. 
Altezza m. 150 circa; tempo di 
salita ore 2.30; difficoltà me. 
dia 4°. ; 

Parete Est Catinaccio 
Tarlante terminale 

n 18 agosto scorso 1 soci 
della S.U.C.A.I. Roma Marino 
Dall'OgUo ed Emil io Dorati 
hanno compiuto una variante 
terminale alla parete est del 
Catinatfcio. 

Tale variante parte dal Ca­
tino Sud e si svolge in orien. 
tamento sud-est , menando dì. 
rettamente alla . vet ta , che da 
questoversai i te appare come un 
torrione. Salendo le rocce del 
Catino, poco dopo si imbocca 
quello di sinistra di due co­
latoi-docce che scendono dalla 
vetta e lo si sale per una lun­
ghezza di' corda. Si sale poi 
obliquamente verso destra fino 
a una specie di nicchia sva ­
sata, dove si fa sicurezza con 
chiodo. Da lì prima in su 
pochi metri • a sinistra, poi 
verso destra in traversata de­
licata si raggiunge quella spe­
cie di svasato colatolo di de-
stira, lungo il quale si arriva 
in cresta, a pochi metri dalla 
vetta. 

Altezza della variante 100 
metri, difficoltà di 4 ' grado, 
adoperato un chiodo, ricupe­
rato. 

l a via Schmidt sulla Nord del Cervino 
ripetuta da Gino Gandolfo con Biner 

Il dott . G i n o Gandol fo , g i à 
Dire t tore t ee . de l la S.U.C.A.I . 
Tor ino (di cui è tu t tora s o ­
cio) in q u a l i t à di c a p o c o r d a ­
ta, i n s i e m e a l la gu ida s v i z z e ­
ra B iner , h a r ipetuto l o s c o r ­
so s e t t e m b r e la v i a S c h m i d t 
sul la p a r e t e N o r d del. C e r ­
v ino . 

Part i t i da l la C a p a n n a 
S c h o m b u l , 1 d u e a t t a c c a v a n o 
in p i e n a n o t t e l a p a r e t e e 
dopo u n d i c i ore di lo t ta u s c i ­
v a n o su l l a c i m a , a v e n d o u s a ­
to u n a v e n t i n a di chiodi da 
ghiacc io . N e l l a p a r e t e m e ­
diana u n a caduta di sass i li 
inves t ì e tag l iò la corda .di 
se ta di 50 m e t r i che li u n i ­
va . D o v o a v e r b ivacca to in 
c ima, s c e s e r o p e r la v ia s v i z ­
zera a l l ' H ò m l i e il dot t . 
Gando l fo r i t o r n a v a al R i f u ­
gio de l T e o d u l o , di cu i è 
gestore . P r e c e d e n t e m e n t e e -
gli a v e v a c o m p i u t o n u m e r o ­
s e sa l i t e di a l l e n a m é n t o , fra 
cui due v o l t e la Cresta di 
F u r g g e n a l C e r v i n o e l a p a ­
rete N o r d d e l B r e i t h o m . 

D o p o la sa l i ta de l la N o r d 
del C e r v i n o , ha e f f e t tua to u -
n a n o t e v o l e ser ie di a s c e n ­
s ioni n e l V a l l e s e fra' c u i i l 
W e l s s h o m e l ' O b e r g a b e l h o m . 

A lcun i g iorni dopo l ' i m . 
presa su l C e r v i n o il G a n d o l ­
fo v e n i v a i n v i t a t o a t e n e r e 
una c o n f e r e n z a a S ion , f a t ­
to s é g n o a mol ta cord ia l i tà : 
in que l l ' occas ione i l P r e s i ­
dènte d e l l a Sez ione de l C. 
A.S. di S i o n gl i c o n s e g n a v a 
la t e s sera di socio onorar io 
di ta le sodal iz io . 

Una mioya strada 
sull'Etna 

Finalmente; dopo ingenti dif-
flcolt* di vario genere, la ri­
dente cittadina di Linguaglos-
sa ha la strada che conduce 
alla meravigl iosa pineta del 
Ragabo, sull'Etna. 

Sono stati cosi appagati 1 
desideri di coloro che, nurne-
roEìsslml. da tempo aspiravano 
a tale realizzazione. La stra­
da, che si diparte dal centro 
di Linguaglossa seguendo un 
percorso dì circa 15 chilometri , 
ricco dì pittoresche ed arcane 

visioni, si snoda fra il verde 
Pelle campagne, l e roccie delle 
lave antiche- e la meravigliosa 
pineta, serpeggiando fra i fron­
zuti e ombrosi alberi fragranti 
di resina. Essa giunge, prov­
visoriamente, sino air£^ltìtudine 
di 1700 metri, nel le prossimità 
del Rifugio Atti l io Conti del 
C.A.I. 

Superfluo e lencare 1 n u m e ­
rosi benefici che l'atteso av­
venimento apporterà al turi­
smo. Basti pensare che la stra­
da apre la v ia al comodo ac­
cesso di una delle più belle 
pinete d'Italia. E mentre pri­
ma per raggiungere quota 1700 
si richiedevano quattro buone 
ore dì mulattiera, oggi è pos­
sibile coprire in comodi tor­
pedoni, tale tragitto in meno' 
di un'ora. Arrivando freschi dì 
energie, gli sciatori-escursioni­
sti potranno, con migl ior agio, 
soddisfare le loro esigenze sul 
candido manto che natura na 
disteso. 

Risolto questo problema di 
vitale importanza, "lo Sci C.A.I. 
Linguaglossa ha intenzione, per 
I"immìnente stagione sciatoria, 
di indire gare a carattere l o ­
cale e regionale, con la par­
tecipazione del migliori e le­
menti in campo agonistico. 

L'ennesima disgrazia 
in Grignetta 

Un altro incidente mortole 
si aggiunge ai già n u m e r o s i 
della scorsa stagione alpinisti­
ca. Domanico 23 novembre due 
giovani milanesi, dopo aver 
scalato l'Ago Teresita (Grigna 
vieridionale),' si .apprestavano 
alla discesa. Il capocordata 
aveva già raggiunto la base 
salandosi dolla doppia corda 
quando il compagno, l ' impie­
gato Mario Panzeri, di 20 anni , 
lasciatosi sfuggire uno dei capi 
che passava per il moschettone 
faceva vn volo di circa trenta 
metri, sfracellandosi sulle roc­
cie sottostanti. • ' 

Dal Pian dei Resinell i por-
tiva poco dopo una squadra 
pel recupero del lo salma del 
Panzeri, che veniva collocata 
nella chiesetta del luogo. • 

Il povero Panzeri era socio 
del C.A.I. Milano e della S. 
E. M.: a nome dei due Soda­
lizi porgiamo aliai desolata fa­
miglia del Caduto l e più affet­
tuose e sincere condoglianze. 
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a i SE VOLETE UN MANUALE DI TECNICA SCIISTICA RITAGLIATE E CONSERVATE; I H 

"per sciar meglio,, di C Colli a cura delta Casa f4inialaìa 

..Nella ricerca del "meglio„ sta il segreto per appagare tutte le esigenze della 

moderna tecnica sciistica, perchè nel "liteglio,, sono assommate tutte le risultanze 

positive di una lunga serie di appassionate e minuziose esperienze. L'incoraggio'^ 

mento e l'unanime consenso ovunque acquisito, nonché l'ambito titolo di primato 

conquistato alla recente "Mostra delle Invenzioni,,, mi pongono in grado di 

offrire oggi agli appassiorati sportivi di tutto il mondo, un saggio delle teorie 

che sarebbero scaturite dallo studio o dall'uso dei nuovi attrezzi e che sottopongo, • 

in questo manuale, all'aperta critica di tutti, per un miglioramento dello Sport. 

c.a 

• I l AL PROSSIMO NUMERO LA CONTINUAZIONE DI QUESTO INTERESSANTE MANUALE • • > • 

C OI) 30 ottobre scorso, b 
triestina Associazione omo­
n ima ha compiuto 29 anni di 

att ività continuata ed intensa, 
tutta • tesa allo sviluppo' della 
pass ione per., la montagna e 
alla valorizzazione d i quelle 
regioni che, per precipup me­
rito del glorioso organismo di 
cui essa Sezione fa parte, at­
trae ed entusiasma masse sem­
pre p iù numerose di iniziati. 
< CoU'ambito riconoscimento a 
Sez ione autonoma del C.A.I., â 
* X X X Ottobre » fece sua la 
promessa di tener fede al man­
dato che implicitamente le ve­
niva affidato, e, in verità, essa 
può dire di aver onorevolmen­
te risposto alla fiducia che con 
detto atto le veniva accordata. 

Senza riandare,agli anni che 
precedettero il riconoscimento, 
densi di storia sportiva che 
onorerebbe qualsiasi società, 
basterà brevemente riassume­
re- l'attività dell'annata testé 
trascorsa per farsi un'idea del­
la m o l e di lavoro svolto dal­
l'orma! anziano sodalizio. 

Multiforme, seppure in ogni 
suo aspetto tendente ad incul­
care nell'animo l'amore per 
l'alpe, è stata la vita del l 'As­
sociazione. Di pari , passo- col 
procedere delle stagioni comi­
t ive numerosissime di turisti, 
di rocciatori, di sciatori, hanno 
vol to 1 loro passi agli agevoli 
od aspri sentieri alpini, alle 
difficoltà sempre presenti delle 
precipit i pareti , 'ai vasti campi 
di neve . E non è a dire che 
la distanza che separa la ma­
rinara Trieste dalla montagna 
vera e propria abbia In alcun 
modo frenato l'entusiasmo de­
gli associati. Basti pensare che 
l'approcciò alle Giulie com­
porta i l superamento di una 
distanza che va dal 150 al 180 
km. e che le Dolomiti dìstano 
da casa nostra circa 250 km. 
Ebbene, non é passata domeni­
ca che gli automezzi, appre­
stati alla bisogna, non abbiano 
ve locemente percorso. le strade 
che dal mare conducono alle 
vall i alpine. A far cifre, pre­
c iseremo che 102 furono gli 
automezzi, 40-7151 km. percorsi, 
4.215 l e persóne trasportate. 

I valligiani, gli alpinisti, ,11 
personale dei Rifugi delle Do­
lomiti Orientali e delle Giulie 
ben conoscono ormai le comi-

La"XnOttobre„diTrieste 
ha compiuto trent'anni 

tive «o t tobr ine» e la - spens ie ­
rata allegria che, nonostante 
tutto, le distingue e la ben m e ­
ritata fama c h e godono i suol 
rocciatori, I quali ultimi, a 
onor del vero , si stanno crean­
do una solida nomea che "su­
pera 1 confini regionali per tro­
var eco negli ambienti nazio­
nali ed internazionali. I nomi 
dì Del 'Vecchio, Mauri, Zadeo, 
de Drago, Zaccaria, a cui 'fan­
no corona u n bel numero di 
giovani appassionati, hanno irh-
pressionato^ l'alpinismo nazio­
nale con le loro 11 prime as ­
solute. . C o m p l e s s i v a m e n t e l e 
salite in roccia, dal 3.o al 6.o 
grado, superarono il centinaio 
e trovarono S'volgimento nel le 
Alpi Giulie (Gruppi del V o i 
Fuart e Montasio) e nelle D o ­
lomiti (dalle Tre Cime al P o -
pera,, dal Catinaccio alle Pale 
di S. Martino, ecc.). 
. Tralasciando di citare molte 
importanti ripetizioni, l'elenco 
che diamo di' seguito, nella sua 
scheletrica nudità, ìndica quali 
difficoltà s iano state superate 
per la prima . volta dal nostri 
animosi roccis^tori: 
. Cordata Dej j Vecchio-Mauri: 
eroda del Toni, parete N. 750 
m., V.o e VLo, grado, ore 13; 
Croda d'Auronzo, parete SO, 
350 m., V.o grado, ore 4; Cima 
'Witzemann, parete S, 500 m., 
V.o grado, ore 5; Torre 4 La­
ghi, parete SE, 450 m., V.o e 
VI.o grado, ore 7, Monte Pepe­
rà, parete SO, 350 m., III.o e 
IV.o grado, ore 2. 

Cordata Del Vecchio-Zadeo: 
Cima Piccola'di Lavaredo, pa­
rete E, 200 m., VI.o grado, ore 
7; Torrione E. Sortsch (ex Tor­
re Innominata del Sorapis), I.a 
assoluta; parete NE, 200 m., 
V.o grado, ore 2.30; Dito f" 
Dio (Sorapis) ; parete NE, 6S" 
m., V.o grado', ore 6.30; Mon­
tasio (Alpi Giulie) parete S, 
450 m., l'V.o grado, ore ,3. 

Cordato De l VeceWrf-Gnrdel-
lin (C.A.I. Padova): Campanile 

Pradidall, Spigolo N,- 350 m., 
IV.o e V.o grado, ore 2.30. 

Cordato de Drooo-Zoccoria: 
Catinaccio centrale. Torre e-
strema. Spìgolo N, 150 m., IV.o 
e 'V.o grado, ore 1.30. 

Purtroppo . la luminosità di 
tali imprese è stata oftuscata 
dalla perdita dì tre nostri soci, 
avvenuta mentre si dedicavano 
alla loro attività preferita 
Eddv Sortsch, esplorando una 
cavità carsica; e in conseguen­
za di una esplosipne di resi 
duati bell ici; OHulero Klincon, 
durante una solitaria escursio­
ne sui Cacciatori di Pietra, 
Dino Dordei, scalando la Cima 
Piccola di Lavaredo. Il loro ri­
corda rimarrà per sempre scoi • 
pito nel nostro cuore e ì mo­
desti segni 'che sono stati posti 
sui luoghi ove avvennero le 
sciagure testimonieranno al fu­
turi l'audacia e la passione dì 
cui essi furono gli alfieri. 

I c a n i p e ^ i • estiyi ed J n v e r 
nali, organizzati con ogni cura 
a Vàlbruna e Selva di • Val 
Gardena durante l ' inverno e ,a 
Vàlbruna stessa e ad Aut'onzo 
nell'estate, videro un'intensa 
f iequenza e il «'tutto esaurito » 
sta a confermare là bontà del­
l'organizzazione e l'indovinata 
scelta delle località. 

In campo sciatorio, la So. 
cietà sta compiendo il massi­
mo sforzo per creare u n folto 
stuolo di ottimi cultori dello 
sport della neve. La distanza 
dai campi da sci è purtroppo 
un ostacolo che però non ha 
impedito l'organizzazione della 
« Coppa Trieste >, gara ' sci-al­
pinistica a squadre svoltasi sui 
nevai del Canin, al la , qunle 
hanno partecipato alcune fra le 
più rinomate compagini nazln. 
rali . Alla gara ha arrisa un 
successo veramente notevolei 

II 30' anno, di vita di questa 
società tanto ricca di tradizio­
ni, dovrà sancire, con un'iti-
tensiflcata attività, la. notorietà 
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ÌS A S S I I N P i c e i O y A I A 

Le guide giudiaate da un collega 
E' per m e s p i a c e v o l e s c r i ­

v e r e queste righe e prego i 
coUefifhi d i scusare se scaglio 
l a prima pietra, augurando­
mi che.il passo tra questa ed 
il momento in cui si userà 
decisamente il b i s t u r i sulla 
piaga ^non sia lontano. 

Le recr imit iaz ioni c h e e -
spongo derivano da questa 
convinzione: che dalla s c h i e ­
r o delle guide a l p i n e d e b b a 
uscire l'alfabeto educatore 
del l 'a lpinis ta . 

P u r t r o p p o s» osserva inve­
ce che s i a m o n o i a d aver bi­
sogno d 'educazione," d i sc ip l i ­
n a e senso del dovere.' "•''"•" 

S i a m o d'accordo c h e l o 
c a u s o di questo m a l a n n o va 
attribuita in parte ai trava­
gliati anni della guerra..Do­
mando però se l'alzare trop­
po il gomito sia m a l ó t ( i o o c -
g u i s i t o ol fronte o in prigio­
nia e se la mancanza di edu­
cata obbed ienzo , d i porco 
gentilezza, di tutto c iò che 
per n o i è dovere, siano cose 
che la guerra a b b i a i n t a c c a ­
to p r o / o n d o m e n t e . P u r t r o p ­
p o , si nota, tra l 'oltro, c h e 
manchiamo spesso d i galateo. 

Non ritengo che n e c e s s i t i 
u n comportamento' da « s i ­
g n o r i n i », ma un po' di riser­
vatezza occorre e non è le­
cito strepitare o falsare le 
capacità a lp in i s t i che propr ie 
e d'altri , p e r c h è ricorpiiamo-
ci c h e la troppa jrloria non 
porta fortuna; r i c o r d i a m o c i 
g u a n t o succedeva a Comic i , 
\l quale, con la s u o giustifi­
cata rinomanza, era costret­
to ad assistere alle partenze 
dei colleghi d i minor fama, 
mentre il normale alpinista 
non si azzardava a ricorrere 
a lui • credendolo solo guida 
di p r a n d i signori. ; 

Credo però che la m a n c a n ­
za d i educoz ione o lp inis t tco 
s i a l e g a t o spesso alla man­
canza di esperienza e credo 
che Hano da b ia s imare a n ­
c h e c o l o r o c h e , facendo par­
te delle c o m m i s s i o n i d'e­
s a m i , possono fin d o p r i n c i ­
p io e l iminare v a r i cas i i n c u i 
l'esperienza e l ' e d u c a z i o n e 
manchino. 

Per esempio un portatore 
non può essere all'altezza del 
compito se non maggioren­
ne; cosi la guida promossa 
tale prima dall'età regolar-
mentare e mancante del ti­
rocìnio dei tre anni come 
portatore. Si è notato, negli 
anni dopo guerra, che certe 
Commisisoni prendono alla 
lettera le parole.«libertà de­
mocratica » e d i s tr ibuiscono 
licenze di -guida ad a sp irant i 
portatori, m e r a v i g l i a n d o que 
sf i s t e s s i su l lo facilità d i oi 
tenere la patente. Pare che i 
componenti. delle Commis 
s ion i n o n s iano o c o n o s c e n z o 
dello statuto inerente e ap­
provato'dal C.A.I. 

E' vero che lo statuto^ am­
mette l'esame a portatore al­
l'età di IS anni, ma è pur 
vero c h e il por ta tore deve 
c o m p i e r e i tre a n n i di p r o ­
v o e aver compiuto i 25 a n ­
n i d'età prima d'essere no­
minato guida. 

Bisogna conv incers i c h e la 
onz ion i td , e perc iò l ' e sper ien­
za, danno non so lo e d u c o z i o -
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiii'iiiiiniiiiiiiiiiiii 

Gliiiisura Passi alpini 
Il Touring Club Italiano co­

munica che sono stati chiusi 
al transito per n e v e i . seguent ' 
passi: Piccolo S. Bernordo, 
Passo di Monte Giotto. 

n e e disc ip l ino , m a i m p r i m o ­
no que l la responsabi l i tà seri-
za la qiiale nessuno p u ò van­
tarsi di essere gu ido a l p i n o . 

I colleghi non me ne vo­
gliano per aver qui e-
lencato a l c u n i nostri difetti, 
ma pensiamo che necessitia­
mo di d i sc ip l ina e s e per a l ­
c u n i è difficile sopportarla, 
occorre sia fatta osservare 
almeno nelle p u e •espressioni 
principal i d o chi rte ho l 'ob­
bligo. Giud ich ino b e n e que­
sto scritto, ei'»se saranno o-
bietf ivi , r icoriosceronno c h e 
esso m i r o s o l ^ n f o a sanare 
i o fiostra càteHoria ' « a c c r e d i -
t a f l o maggiormente entro e 
fuori confine. ' 

F i e r o Mazzorana ^ 

lie ire doDDé Sili S'ella 
Precisazioni 

« E' spiacevole , — dice g iu­
stamente i l sig. Franco Val­
vassori — fare della polemica 
su di un giornale come Lo 
ScarPone. E' spiacevole, poi­
ché si presuppone che chi leg­
ge e scrive sii questo foglio, 
debba necessariamente avere 
un minimo comun denomina­
tore con quelli che sono 1 no-, 
stri stessi sentimenti e le no ­
stre stesse idealità ». • . 

Quanto sopra diceva il Val­
vassori sull 'ultimo numero del 
Lo Scarpone riferendosi a una 
notizia da m e conunentata tem­
po fa, sempre su questo gior­
nale. Si tratta idei salvataggio 
di tre doline sul Sella.-

Dato che io ci scrivo su que­
sto foglio e i l minimo comun 
denominatore credo di posse­
derlo, sono costretto a fare 
delle precisazioni indispensa­
bili. Innanzi tutto 1 soci dello 
Sci Club Penna Nera non c'en­
trano per niente in^ questa fac­
cenda, e, se c'entrano, c'en­
trano solo perchè portarono a 
compimento il salvataggio, dato 
che la notizia ^mi fu comuni­
cata da un estraneo, che nulla 
ha ai che vedere , con lo Sci 
Club e che fu spettatore estra­
neo; e questo sarebbe apparso 
palese se il proto non avesse 
messo una « 1 >, al, posto di una 
« e » sul mio pezzo ' in questio­
ne». E' doloroso; diceva il pez­
zo originale, riscontrare che 
salvo 1 quattro alpinisti, e' chi 
« ci » portò a ^conoscenza tìel 
salvatàggio, nessuno jsi curò 
della Cordata dèl ie tre donne ». 
Provi a ri leggere il sig. Val ­
vassori 'mettendo la « e » al 
posto . della « 1», e vedrà che 
era evidente ^ che non erano 
stati i « pennini » (propri dei 
pennini!) a fare della pubbli­
cità al salvataggio, che, d'al­
tra parte, come azione, rientra 
nelle faccende di normale a m ­
ministrazione per un buon al­
pinista. Saltava all'occhio l'er­
rore, i , . 

Chiarito II primo punto, fac­
ciamo un passo avanti. Con­
viene Il sig. Valvassori x:he 
quella sera nessuno si mosse 
per porgere aiuto alle- tre alpi-
niste bloccate sulla pur dc-
classatissima ferrata delle Me-
sules? , 

A proposito di declassatiissl-
ma, dipende, s ig. Valvassori: 
ho un amico lo, amante della 
montagna, come me e fors» 
come lei, che -g iud ica la S e ­
gantini un ottavo grado.' Di­
pende, sig. Valvassori, tutto è 
soggettivo a questo mondo. 
Quanto poi alla faccenda di 
prendere la montagna come il 
listone del sagrato dèi Duomo, 
bisogna stare attenti. A parte 
il fatto che le tre alpiniste non 
erano alle pr ime armi e anche 
Se lo torsero state, non credo 
sia n i sportivo né alpinistico 
biasimare dei principianti che 
si trovano in imbarazzo. Sono 
d'accordo anch'io che bisogna 
affrontare la montagna con 
maggior serietà; ma, d'altra 
parte, ce c'ò qualcuno che coti 

leggerezza si avventura in pas­
si troppo difficili per le sue 
possibilità, non é né spoftivo 
né alpinistico, ripetiamo, la­
sciarla in bàlia di s é stesso, 
anche s e proprio il giorno pri­
ma si- è tratto "dall' impaccio 
altri, perdendo la notte intera. 
Una vita umana ha il suo va­
lore, anche se posseduta da 
una vezzosa fanciulla che ha 
scambiato la « strada ferrata » 
per il scgrato del Duomo. A 
mio avviso credo s ia più op­
portuno educare i principianti 
con una mai bastante propa­
ganda atta a ricordare quali 
sono 1 pericoli della montagna, 
piuttosto di lasciarli trascorre­
re una notte In paréte, con gli 
inevitàbili rischi "conseguenti-. 

Quanto alla guida Gino Sol-
dà, nulla d a eccepire;'ci augu­
riamo che il nostro informa­
tore, forse deluso dell 'assen­
teismo dei presenti , ,abbia male 
interpretato il comportamento 
del buon Gino, al quale to­
gliamo tanto di cappel lo . .E già 
che ci siamo, cogliamo l'occa­
sione per riverire i signori 
della Penna Nera che, letto 
l'articolo sul salvataggio, ci 
scrissero biasimandoci perchè 
avevamo citato i nomi e il so ­
dalizio. Il che vuol dire che 
è posseduto pure da loro 11 mi­
nimo comun denominatore. 

C e p p a t o 

Gli esami per Maestri di sci 
La sessione invernale dì esa­

mi per Maestro di sci e per la 
promozione a Maestro scelto, 
avrà luogo a Cortina d'Am­
pezzo dal 9 al 15 corr. L'alle­
natore federale per là discesa, 
Gino Seghi, sarà due giorni 
prima sul posto a disposizione 
degli aspiranti. 

Nel la stessa circostanza sarà 
tenuto anche un corso per i 
Direttori del le , scuole di sci, 
avente per scopo l'unificazione 
tecnica ed organizzativa delle 
scuole stesse. - ~ 

E' probabile che la terza 
sessione di esami abbia luogo 
in primavera in Lombardia, in 
località da destinarsi. In tale 
occasione s i prevede di far 
svolgere pure un radu"no na­
zionale del Maestri di sci. 

la seggiovia dello Spinale 
II 20 corrente verrà Inaugu­

rata la moderna « Seggiovia » 
che dal centro alberghi di Ma­
donna di Campiglio (m. ISOO) 
porterà . alla vetta dello Spina­
le (m. 2100). • 

Le caratteristiche del nuovo 
Impianto sono: dlsUvello m. 600, 
lunghezza m. 1600, capacità ora­
ria 200 persone. Salendo, si po­
trà - ammirare l'Adamello e ia 
Presanella, mentre all'arrivo si 
presentano Improvvisamente le 
Dolomiti di Brenta. Anche 1 non 
sciatori potranno usufruire del 
comodo mezzo di salita, perchè 
con la seggiovia- possono anche 
discendere.. Dalla vetta dello 
Spinale fino alla stazione di 
partenza In fondò valle è stata 
preparata una nùovisslm'k pista 
di discesa, di 4 chilometri e mez. 
zo di. tracciato. Dallo Spinale si 
avranno cosi ora. tre piste: la 
nuova che giunge a Campiglio, 
la vecchia che arriva al Campo 
Carlomagno e che serve per la 
massa, mentre.la terza che ter­
mina pure a Campiglio è per 1 
«cannoni» e per le gare di di. 
scesa,' ' • ; . ' . ' . / 

Inoltre sarà aperto Io stadio 
del ghiaccio sul laghetto di Cam 
piglio, che vedrà i campionati 
italiani di pattinaggio di veloci­
tà, nonché gli allenamenti pre­
olimpionici di tale specialità. 

n 7-8 febbraio è In program; 
ma la gara nazionale autosclato. 
ria. Indetta dall'Automobile Club 
e dallo Sci C.AJ. Monza. ' 
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Occasioni 
B I N O C C O L O P R I S M A T I C O 
B U S C H 8 i n g r a n d i m e n t i , 
nuovo , Vendesi . R ivo lgers i : 
Guerrerio , v i a J u v a r a 28, 
Mi lano . 

che essa meritatamente «I è 
conquUtata. Ufficialmente l'an­
nata si è . aperta U 26 ottobre 
con una esibizione del Cjro 
del la S.A.T di Trento al Po­
liteama Rossetti . Le suggestive 
melodie alpine hanno salutiito 
In un' clima ideale 11 sorgere 
di quest'anno giubilare e inve­
ro siffatto saluto non poteva 
essere più appropriato. 

Ancora e sempre Trieste ani­
mata dal più sano entusiasmo 
e spinta da un alto ideale, sai? 
presente , sugli itinerari - delle 
nostre montagne. In fraterna 
comunione con gli alpinisti di 
tutta Italia! v -

11 nostro ossigeno 
C~AJ. Cemtuco sul Nav.'li. 100 
Dott. Giovanni Pcnatl.'ld. » 250 
Max Schneck, Milano . . > 500 
Rag. Ercol» Romanoni, 

Saronno .' » 100 
Luigi Balossi, Saronno . . » 100 
Cav. GuJdo Ferrort, Tre-

vlglio » 100 
Pirio Fox, Bolzano . . . » 50 
Dott. Guido Ferolino, Aosta » lOO 
Rag. Massimo LagostlTis, 

Omegna » 100 
Sergio Donati, Modena . . » lOO 
Rosa Costantini, Rho . . » 300 
Giuseppe Daccano, Ver-

bania .- » 2S0 
C.A.I. Moltrosio . . . . » lOO 
Venanzio Tantburini, Mi­

lano . . ' ' » 100 
Nino Regondi, Bovlslo' 

Mombello » 400 
Sottosez. ir.O.E.I. Milano »1000 
F.I.E. Genova » 200 
G.A. «Fior d'Alpe». Mi­

lano . . » lOO 
G e r m i n a i . Pett«nurz8, 

Parma . » SO 
Don Angelo Raimondi, 

Cremona » 150 
Soc. Esc. Lecchesi, Cecco » 200 
Ing. ; GiODonni Nogara, 

Cave del Predll . . . » SO 
Elvira Lutman, Cave del 

Predll . . . » 50 
Mario Rosso, T o r i n o . . . » 100 

Abbonati sostenitori (L. 1000): 
Renzo .Stabile di Udine. Sezione 
C.A.I. Brescia, cav. Ettore GÌ . 
raudo di Torino e Sport Club 
Grifone di Milano. 

Ci hanno procurato'un nuovo 
abbonato ciascuno : C.A.T. Ales­
sandria, C.A.1. Como, C.A.1, Pa­
lermo, cav. Guido Ferrari di Tre. 
viglio, dott. Roberto Galanti di 
Treviso, Enrico Surantf di Bu . 
sto A. e Augusto Colombo di Va­
rese (che è li più attivo propa­
gandista del nostro giornale). 

Fra gli escursiorilsti 
Coslltozione dello SpoflUGriione 

Il 20 ottobre scorso, a Milano 
è stato fondato, fra un gruppo 
di amanti della montagna, lo 
< Sport Club Grifone », che ha 
sede provvisoria In via Lipari 
4 (tei. .44755). , 

I promotori hanno proceduto 
all'elezione del Consiglio diret­
tivo, cosi formato: Presidente 
Carlo Menichini, vice. pres. rag. 
Ezio Volpi; segretario Ferruccio 
Motta, consiglieri: Adolfo Cin-
quettl, Alfredo Introlhl, Giusep­
pe Moretti, Domenico Porta e 
Franco Quadrelli. , . 

La Società si propone, median­
te gite, escursioni e altre mani­
festazioni, di " incrementare • tra 
I giovani lo sviluppo degli sport 
invernali e l'amore per la mon­
tagna. Al < Grifone » hanno già 
aderito anche campioni dr sci, 
nuoto, ciclismo e altri sport. Le 
Iscrizioni SI ricevono presso 11 
Cassiere stg. Introln] dalle ore 
19 alle 21 In via Lipari. 4 (tei. 
494-188), -

n C.R.A,L, Credito Italiano di 
Milano Sez. Scl-Alplnlsmo ha di­
ramato 11 programma gite pel 
prossimo Inverno, che compren­
de; dicembre: 6-8, al Plani d'Ar-
tavagglo; 21, Pian Rancio; 25-28: 
Passo Stelvio e Rif. M. Livrio; 
gennaio 1948: 4, Pian del Resinel­
li; • 18,' Pizzo Formlco-Clusone 
(traversata); 25, Passo Penice; 
febbraio: 1, Resinelli (campiona-. 
to sociale); 15. Pian del TJivano; 
29, Pialeral; marzo: 19-21 al Se-
strières (gita sodale-raduno e 
gara triangolare fra bancari di 
Milano. Torino e Genova) 28-29, 
Plani d'Artavaggio. -

IL ' CLUB ESCURSIONISTI 
NAPOLETANI-ha in programma 
pel'corrente mese: 7-8, gita a 
M. Finestra (m. 1139) . M. Fa-
lerlo (m. 600); 14. da stabiUrai; 
21: a M. Tifata (m. 602). 

Novilà nell'allrezzamènlo 
. . sciistico 

La Casa Persenico ha messo 
in commercio tré articoli che 
hanno speciali caratterìsticne: 
non si tratta di vere e'proprie 
novità, perchè i[ualcuno é già 
ccnosciuto all'estero, m a vale 
la pena di segnalarli ai nosti i 
sciatori. 

Anzitutto lo sci « iSertorelIi 
compensoto », mod 1948: pres­
soché tutto hickory, è sol idis­
simo e sostanzioso, clrcumla-
mìnato, cioè ' laminato j ^ c h e 
tutt 'attomo ; alla punta ed * 
protetto , dalla suola arlnata 
Tcmporif. Questa suola è di 
materiale plastico e Tesistente, 
più dura dell'hickory ed oftre 
1 seguenti vantaggi: minor 
consumo della suqja, quindi 
più lunga durata dello sci; 
maggior; velocità; non sporca 
e non macchia; lo sci è sem­
pre pronto sciolinato per tutte 
le nev i e permette, volendo, 
anche rapplìcazloné di qua! 
siasi sciolina. La suola « "rem-
porit » è un prodotto Attenho-
fer, già applicata dalle migliori 
fabbriche svizzere, francesi, 
norvegesi e svedes i da "oltre 
sei anni con sempre maggior 
successo. ' 

Lo sci di frassino I mod. 
<r Rezia » è compensato, spigo­
lato al * naturale, modernissi­
mo: monta la suola SkiglissU 
na di durata stagionale, ve lo ­
ce, pratica e di alto rendi­
mento. 

Il C l u b A l p i n o A c c a d e m i c o 
I ta l iano a n n u n c i a c o n p r ò -
fondo d o l o r e l a scomparsa 
de l l ' i l lus tre suo Soc io 

Abate coram. dott. 
Giuseppe Henry 

Parroco di Talpelline : 
che onorò e i l lus trò la M o n ­
tagna c o m e a lp in is ta e c o m e 
sc ienz iato . 

In vendita nei negozi dì articoli sportivi 
ChÌ«dtiTB oputcolo at 

SIMONIS & Co. -, MILANO • VIA MOSCOVA, K) 

BANCO 
AMBROSIANO 

Soolttà p*r Ailonl -Sad» Sodala a Olrazlona Contrala MIUAN O- Fondata naM89« 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
, .RISERVA ORDINARIA L. 90.000.000 

BOLOGNA- GENOVA - MILANO - ROMA- TORINO-VENEZIA 
Alessandria Bargamo Basan*'. Casltggia Canio Concoratzo Erba FlnoMornaseo .* 

LKCO - Uiino Marghara Mona Pavia' Pirctnn Serrgno Sanso (ansa Vijenno ̂ ' 

O G N I O P E R A Z I O N E D I B A N C A E B O R S A • 
Istituto aggreeato'alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

\'%aScam<^^'^ 

IL NUOVO 

BASTONCINO DA SCI 
•SFILABILE - BREVETTO 

vlbttm 
EVITA OGNI INCOIJVENIENTE 

Chiedetelo in tutti i negozi 

a completare II vostro equipaggiamento rlcordote lo Ditto 

GIUSEPPE MERATl • Milano Via Ducinl 3 • Tel.'71.044 
Troverete II più vasto assortimento di quanto-vi può occorrere 
Sartorio specloliaoto In Costumi sportivi per Uomo e Pignoro col migliori tessuti 

t ^iioée^c la visia 
o . T r i o A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 
SSAME DELLA VISTA GRATUITO 

.^M LISKAM 
^ ^ r " • SCIOLINE PER tUTTE LE NEVI 

' ,^y Richiedetele in tutti i migliori 
Segosi di. articoli sportivi. 

C o n c e s s i o n a r i a "ALCAF,, 
BOLOGNA - Via S. Vitale 40 secondo 

JL j. SCI COMUNf E DI MARCA 

Tri. tsata» * • ' 
MIIANO-Corso Magenta. 32 

SCARPE DA SCI E RIPOSO 
A B B I G L I A M E N T O 

CO^\TnOM.i,A T.ii QVJIWJITA K 
SCONTO 6 - % Al SOCI DgL C.A. 

PKKKM a . 

Madonna di Campiglio m. 1500 
20 D i c e m b r e 194? Inauguraz ione de l la p iù m o d e r n a 

SEOGIOYI A 
In partenza da l centro a lberghi di - Madonna di 
Campig l io (m. 1500) e arrivo al la ve t ta S p i n a l e 
(m. 2100), N u o v l s s i i n a pista di d i scesa (km. 4.500) da l la 
v e t t a Sp ina le a l la ' s taz ione di partenza del la Segg iov ia . 

Tutt i g l i a lbergh i ' apert i - Stadio del 
Gli iaccio - Scuola n a i l o n , di sc i (18 .maestri) 

A u t o p u l l m a n giornalieri diretti . In par tenza da Mi lano: 
S .X .A. (Autoscuola) Largo Càiroli (a destra) tei . 89.722 
A U T O S T R A D A L E , Largo Cairol i (à sinistra) 

Telef. 12.351-12.352 _. 
Informazioni : Az ienda A u t o n o m a Tur i smo . ' 

jlNDUSJRIVVf CIGLI 51 JVCGESSORI^ 

C A T E N E F O S F A T I . RUOTE UIBERE CAIMI 
Via Savona, 35 - MILANO - Telefono 380.859 

PRONTE COnSEONE e PREHOTAZIOMI 
A g a n i l a d i v t n d l a i 

GUGLIELMO GIRARDI 

S. CATERIM VALFCRVA m. l?37 
Palestra Ideale del lo Sci alpinistico 
d'alta montagna, per la gioventù ga ­
gliarda, amante dei vasti orizzontL 

Alberghi 
di ogni categoria 

R i f H g-i 
«I»r»o Y a l f u i P v a , " - S . Ca.tex>iiàa. 
(MILANO - Via *vB. Cavalieri 3 - Telefono N. 66.217) 

iSCIATORI! 
TUTTO QUANTO VI PUÒ OCCORRERE 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

A l F R E D O FOCESI • REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayres ong. via Scorlottl 2 • Telef. 200.551 - Mi!ano 

BRIGATTI Vi o f f re T U T T O 

PER TUTTI CU SPORT 

e Vi presenta un completo ossortimerto di articoli 

per lo S C I e P A T T I N A G G I O 
Corso Venezia 15 

Tel. 7Cf.273 
MILANO Galleria Vitt.Eni. 
• Tel. 87.629 

J-ioUev^ 
IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA . Via Lupetto. 2 •' MILANO 

\ 
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ÌOORRERE 
LA DITTA 

m SPORT 

.551 - Mi!ano 

LO SCARPONE 

COME DIVENNI SCIATORE 
E' una storia un po' vec­

chiotta e se penso a coloro 
che avrannp la pazienza di 
leggermi, credo che le loro 
impressioni saranno ' sensi­
bilmente diverse a seconda 
dell'età.-. - • -

Gli •sciatori, miei coetanei, 
purtroppo piuttosto anzia­
ni, mi" comprenderanno cer­
to di ' più e troveranno ne­
gli episodi che sto per nar­
rare tiualche rievocazione 
delle sensazioni;e delle pe­
ripezie che le prime _ prove 
di questo, bellissimo sport 
avranno :-procurato. anche, a 
loro, ijia'-'quelli giovani 1 pro­
babilmente sorrideranno con 
quel \po' di incredulità e 
forse ai commiserazione con 
le quali s'pnp abituati a ve. 
dere e giudicare le cose ed 
i tempi remoti. 

SI tratta infatti nienteme­
no che dei primissimi anni 
del corrente secolo; un'epoca 
preistorica nella quale persi­
no- la-àbìciclettà era • ancora 
molto lontana dalla diffu­
sione attuale ed in cui c'e­
ra ancora qualcuno che con­
siderava il suo uso come un 
miracolo dell'equilibrio. 

Figurarsi , l'effetto della 
comparsa dello sci (anzi del­
lo Skl) in tempi similil Lo 
stesso suo nóme esotico" ac­
compagnato da altrettante 
esotiche e misteriose locu­
zioni come « Telemark, Kri-
stiania», ecc., cpntribuiva 
a suscitare la curiosità ed a 
colpire la fantasia, di molta 
gente che si'fermava sorprè­
sa e perplessa davanti alle 
vetrine di articoli sportivi 
dove ' erano esposti gli stra-, 
vaganti, spatoloni e che poi 
talvolta- essa aveva occasiO' 
ne di vedere bilanciati sulle 
spalle di qualche non menò 
stravagante alpinista che, 
fiero e compunto, si avviava 
al sabato sera alla stazione. 

E. pure 1 < « matti » non 
mancavano e dal seno del 
vecchio, e caro Club Alpino 
sorse la '̂ « Ski Club »- che, 
mercè la passione' e l'in­
traprendenza di alcuni gio­
vani soci, cominciò a diffon­
dere con l'esempio^e la pro­
paganda quello spìjrt ancor 
cosi nuovo fra di noi. 

Un bel giorno dell'inver­
no 1903 0 giù di lì il nuovo 
Club indice una gara di ski 
a Lanzo d'^ntelvi. Io che e-
ro alle primissime armi, sen­
to subito : vivissimo il desl-

- derio di -assistervi per •« ve­
dere» ciò che per me era u-
na Interessantissima .novità 

-'e- :àà':^«5éri£'.5recèdente la --ga­
ra fnl' trovò; franpmìschiatò 
ad una discreta comitiva ^di 

' neofiti 'all'Albergo Belvede­
re di Lanzo dove, ' dopo ce-, 
na, il Segretario Bello rac­
coglie le adesioni. Dapprima 
si iscrivono i più provetti, 
ma poscia si procede anche 
alla raccolta di adesioni per 
una « gara juniores » (vulgo 
schleppe) ed; 11^ Segretario 
rifacendo il giro della tavo­
lata passa anche ; davanti a 
me con tanto di notes e di 
lapis in mano e con una cer­
ta aria interrogativa piut­
tosto allarmante per ma che, 
essendo venuto soltanto con 
pacifiche intenzioni di spet­
tatore,- tento inutilmente di 
schernirmi; > Invano infatti 
faccio presente che sono -un 
principiante e non mi sento 
di cimentarmi in una gara; 
mi si obietta che' anche « gli 
altri » sono principianti, che 
una buona volta si deve pur 
cominciare e amichevolmen­
te e sportivamente mi si' in­
vita a « non fare lo stupi­
do». Un poMuslngato ..ed un" 
po' intimorito dalle pressio­
ni'degli amici e dèi «prati­
ci » dò, per quanto riluttan­

te, la .mja adesione. Non 
l'avessi mai fatto! -

Il giorno seguente di buon 
mattino tutta' la comitiva si 
avvia al. ' «campo dell'ono­
re»,' a-piedi perchè a Lanzo 
non c'era ombra di neve. La 
gara si V doveva tare più su 
verso il Generoso, in locali­
tà . Orimento dove ,c'era un 
.ce^to • strato di neve gra­
dualmente crescente con l'al­
tezza, hia : così poco abbon­
dante'che da esso affiorava­
no frequenti sassi e certi ' ro­
vi piuttosto duri e spinosi, 
11 percorso .della .gara era di 
5 chilometri, di .cui. la prima 
parte in salita mentre la se­
conda, in discesa, doveva ri­
condurre 1 concorrenti ' al 
traguardo dove stava la giu­
rìa.- Segnata da bandierine 
rosse conficcate nella neve, 
la pista era sorvegliata da 
12 Alpini sciatori,che 11 Co­
lonnello Farisoglio, presente 
sul campo, aveva concesso 
agli organizzatori per aluto 
ed assistenza. 

Dopo i « Seniores » parti­
ti per i primi, venne la volta 
delle « Schieppe ». Ma anche 
in questa categoria c'è 
schieppa e schieppa e fin 
dai primi scivoloni mi accor­
si: con vivo disappunto iche 
i, miei concorrenti lo erano 
molto meno di .me. Infatti, di 
mano in mano che si '. saii-va 
io vedevo gradualmente ma 
inesorabilmente ,. • aumentare 
la distanza che mi separava 
d,al più tardo dei miei riva­
li. Cominciai a sudar fred­
do ed a rimproverarmi di 
aver aderito stupidamente 
all'invito per una. prova per. 
la quale; non ero sufficien­
temente preparato. La preoc­
cupazione, la Jatica e la'con­
seguente stanchezza anda­
vano crescendo finché'- arri­
vai/al. culmine della salita 
dovè alcuni alpiiii (che ave­
vano l'ordine di non abban­
donare il posto fino a che 
non fosse passato l'ultimo 
concorrente) mi aspettavano 
piuttosto impazienti ma che, 
bonaccioni e generosi come 
sono quei cari soldati, mi 
porsero-aiuto ed incoraggia-
mei:\'to seguendomi, -scorta 
d'onore, nella discesa. 

Ma se la salita era stata 
faticosa, neanche la discesa 
era una dolcezza per effet­
to della mia imperizia e del 
mio stato tisico e morale. 
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Incapace di deviare opportu­
namente la traccia quando 
mi si paravano davanti del­
le forre o del rovi, finivo col 
caderci proprio in * mèzzo 
tanto più malaménte quan­
to maggiore era la -̂Velocità 
che èro riuscito a raggiunge­
re, cosicché in breve non so­
lo le mani, ma anche la fac­
cia "mi sanguinavano in mol­
ti punti per le scalfitture, 
che ne ricevevo aumentando 
naturalmente 11 mio orga-
snjo; un vero inferno 1 . 

, Quando pio* volle giunsi al 
traguardo ; ! traguardò per 
modo di dire perché i pali 
e lo striscione che lo forma­
vano- erano già stati portati 
via insieme al tavolo della 
giurìa che anch'essa, stanca 
di- aspettare, se 'ne "era già 
andata per rifocillarsi in ri­
tardo all'ospitale albergo di 
Lanzo.-'Ringraziai gli Alpini 
che, compiuto il loro, dovere 
partirono rapidi e dismvol-
tl e nii fermai un poco per 
riposare in contemplazione 
malinconica dèi campo, di 
gara che era stato per me co­
sì ostile! -

Ma ormai ritenevo di esse­
re a posto perchè già in vi­
sta di Lanzo e dell'albergo 
dovè f anch'io avrei' potuto fi-i 
nalmente ristorarmi; così 
già un po' rinfrancato mi av­
viai per compiere -l'ultimo 
tratto di via. .- : 
- Veramente avrei dovuto 

discendere prosaicamente, ma 
prudentemente a piedi per­
chè il verde dei sassi erbo­
si ;stava già per prepondera­
re sul biancore dei tratti 
ancora 'coperti di neve che 
mollemente si adagiavano 
nel solco dei .-valloncelU di­
scendenti e che, in forma di 
lingue 'nevose di dolce pen­
denza • e prive di rovi eserci­
tavano su di 'me un promet­
tente invito.- Seguendoli con 
gli, sci riuscivo infatti a fi­
lar abbastanza bene; l'uni­
co inconveniente era che 
quando finivano lo, incapa­
ce di fermarsi sulla neve con 
un sia pur rudimentale Te­
lemark, incappavo contro il 
loro bordò erboso è tacevo 
Inevitabilmente una caduta 
In avanti per quanto non pe­
ricolósa. Poco male, commen-
••avo t r a . di me che avevo 
presenti quelle, ben peggiori 
di poco "prima e, adocchiata 
finalmente l'ultima di :que-
ste scie che Univa al basso 
presso • le prime . baite del 
paese, la presi d'infilata ed 
in pochi minuti giunsi al 
suo" limite inferiore prepa­
rato a subire l'ennesima ma 
ultimo capitómbolo ' che or­
mai non mi faceva più pau­
ra. Giùnto infatti' alla fine 
della mia via crucis gli sci, 
puntualissimi, si fermarono 
di botto contro l'erba men'-
tre io mi approntavo colle 
mani protese all'inevitabile 
balzo. Ma il destino mi ave­
va preparato un bruttò ed 
ultimo scherzo. . Sul bordo 
del prato in cui stavo per 
cadere giaceva, senza che lo 
lo avessi notato, il letamalo 
della baita ed* io,, impossibi­
litato ad evitarlo, ; piombai 
non solo con l'avanguardia 
delle mani, ma con la testa 
e le spalle nel -bel mezzo del 
cumulo morbido, tiepido, fu­
mante! 

tutto gli' effetti di quel di­
sgraziato : imbevimento. 

Anche ora a ifloltl anni di 
distanza quando ripenso al­
la mia lunga ed. Intensa .vi­
ta alpinl-stica tra i ricòrdi 
assai cari delle superbe -vi­
sioni ammirate durante le 
ascensioni delle maggiori 
vette delle Alpi, nonché del­
le lunghe ed Indimenticabi­
li scivolate che', dopo l'ini­
zio" burrascoso di cui sopra 
ho potuto compiere con gli 
sci su . tanti e pittoreschi 
campi di neve, mi accade 
talvolta di risentire una va­
ga reminiscenza di quel cer­
to... profumo. • 

Ing. Guido Asoiia 

JKT-^-^li/^r^T^, IL CAI. ALLA MOSTRA 
cartografica di Firenze 

Rifugio Payer (m. 3020) suU'Ortles 
Un particolare della ricostruzione dopo l'incendio 

dell'8 maggio 1947 

Dal 27 ottobre al 9 novem­
bre scorso si è svolta a Fi­
renze l'annunciata rassegna 
completa dell'ottica e della 
cartografia, che ha costitui­
to un'esaltazione austera del­
la scienza e dell'industria 1-
taliana, basata su fatti, su 
conquiste e su -altissimi e 
universali riconoscimenti per 
un passato di gloria, ma so­
prattutto per un presente 
fervido' di opere molteplici 
e insigni. 

Basti dire che ben 21 na­
zioni di tutto il mondo vi e-
rano presenti, e che l'adesio­
ne del nostro Governo è 

stata portata, da tre ministri, generale Figari, unitamente 
E polche gli appassionati 1 al Magg. Enrico Cecioni (C. 

dèlia montagna si servonoU.^j . ) dèU'I.G.M.. al Geora. 
largamente d' carte, i t inera-i^^^^j^^ Veneziani e al Dott. 
n e strumenti ottici duran-
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Durante il campeggio dei 
« Ragni » -del C.A.I. Lecco 
quest'agosto a Mlsurina vlsi-
toi vari rifugi della zona e 
adocchiando il libro dei ni-
sitotori notai con soddisfa­
zione che dì tanto in tonfo 
spiccava tra quel miscuglio 
di. firme, dì scarabocchi e dì 
frasi più o meno sentimen­
tali, qualche relazione di 
prima ascensione. 

Alcune di esse, ardite e 
bellissime, risultavano clas­
sificate di sesto grado con 
un tempo impiegato di set­
te, otto o dieci ore e con la 
infissione di una decina di 
chiodi,.' Mi sono chiesto co­

inè mai una prima oscen-
sione pud essere 'quali/icafa 
di sesto grodo quando per 
essa si sono impiegate • solo 
sette o dieci- ore, anche se 
la parete presenta un'altezzo 
di oltre - 600 metri. Ricordo 
qualche classica salita di se­
sto grodo come [la Nord-O­
vest della Piccola Civetta di 
Endrich, la direttissima di 
Comici olio Civetta, ripetute 
la prima do Volseccht e Co­
lombo e la seconda da me e 
Dell'Oro e da-qualche altra 
cordata, e la Nord della Ci­
ma Ovest di Ldvaredo, pure 
ripetuta. Tutte, furono com-

sesto 
plute sempre con uno e an­
che con due bivacchi, eccet­
to la ripetizione fatta alla 
Cima Ovest degli * Scoiatto­
li » di Cortina^ che evitorono 
Il bivacco grozie- a due an­
tecedenti tentotivi che, se li 
costrinsero ol ritorno a cau­
sa di indisposizione di uno 
dei compagni, servirono tut-
fovio per studiare e pfepa-
rare la salita. Possiamo quin­
di affermare che una vera 
via d). sesto grado impegno 
gli scalatori il più'delle vol­
te ad un bivacco, o meglio 
rende questo indispensabile 
Oii primi salitori. Per cui non 

r>*>. 
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I l BARBONE DEI CARPAZI 

ritengo si debbono clossiyi-
core vie di sesto grado quel­
le le cui prime oscensioni 
riuscirono con sole otto o 
dieci ore di tempo. Le so­
lite di vero sesto grado do­
vrebbero essere quelle com­
piute da due noti e provoti 
orrompicotori che su un di-
sllvello per esempio di-7-800 
metri impieghino olmeno 15 
o 16 ore ejfettive di orrom-
plcata. 

Le oltre salite che presen­
tano tratti ' di sesto grado 
devono essere classificate an­
zitutto nel valore effettivo 
della maggior porte della po-
rete,'che può essere di fer­
zo, quarto o quinto grado, 
con l'aggiunta del relativi 
passaggi di sesto grado e la 
loro esatta ubicazione. 

te l'esercizio della loro atti» 
vita, anche il Club Alpino ha 
voluto essere presente con 
un proprio reparto "per mo­
strare il contributo dato dai 
suoi soci e dalla sua orga­
nizzazione allo sviluppo del­
la rappresentazione di grup­
pi montani. 

Carte edite dalla Sede 
Centrale, dalla gloriosa S.A. 
T., materiale della Bibliote­
ca centrale e della Sezione 
fiorentina; schizzi, itinerari, 
•riviste, rilievi speleologici, 
stupende fotografie di' monr 
lagna, sono stati gli oggetti 
esposti alla Mostra. 

In occasione dell'inaugu­
razione, le autorità e in se­
guitò i notevolissimi visita­
tori, si sono vivamente inte­
ressati alle molteplici atti­
vità del Sodalizio, nel campo 
culturale e scientifico. 

Da parte degli alpinisti 
convenuti, oltre all'interesse 
per la cartografia di monta­
gna, sono stati esaminati at­
tentamente gli apparecchi 
fotografici, i binoccoli, le 
lenti protettive, ecc. 

Il Dott. A.L. Barbieri, Pre-
E'dsnte della Sezione fioren­
tina, ha rappresentato alle 
varie cerimonie e manifesta­
zioni ufficiali il Presidente 

Piercarlo Penzo, i quali han­
no pute curato l'allestimen­
to dello stand del C.A.I. 

Nel quadro delle moltepli­
ci iniziative e manifestazioni 
culturali predisFKJste per la 
Mostra, la Sezione fiorentina 
del C.A.I. ha fatto tenere la 
sera del 6 novembre una 
conferenza dell' accademico 
ingegner Piero Ghiglione, 
con presentazione di proie­
zioni e carte itinerarie, sul 
tema « Viaggiò all'Equatore 
africano oltre i 6000 metri». 
Il valoroso alpinista, atten­
tamente seguito dal foltissi­
mo uditorio, è stato viva­
mente acclamato e festeg­
giato. 

la Coppa "Concorso iologralico 1347" 
messo'in polio .dotta Sezione 
di Lòuere (Beroomo) del 
C.A.I. per If, miglior fotogra­
fia presentoto. (Vedere rego­
lamento pubblicofo su « Lo 
Scorpone» del 1», settem­
bre U.S.J. - , 

Ricordiamo che le fotogra­
fie devono pervenire olio 
suddettî  Sezione (piazzo 13 
Mortifi, 1» piano Albergo 
•Moderno; entro « 31 dicem­
bre p.v. 

SETTIMANE SCIISTICHE 
PER TUTTE LE BORSE 

Per la prossima stagione invernaXe, tutti i nostri abbo. 
nati e soci del C.A.I. possono scegliere fra le seguenti 
combinazioni: • ' ' ' '' 

rCPVIMIA -^ Settimane organizzate dal G.A. «Fior 
LCIx i l l i lM di Roccia» di Milano sotto il nostro 
patrocinio, presso l'ALBERGO JUMEAUX di Maqui-
gnaz. Dall'» AL 21 DICEMBRE, quota per turno* 
L. 12.600; dal 27 DICEMBRE AL 10 GENNAIO 1948, 
per turno L. 14.000. Pel turni successivi daremo il 
prezza della pensione, che sarà adeguato-al costo di 
allora del generi alimentari. Camere a 1 e 2 letti ri­
scaldate; acqua corre.nte calda In tutte le camere, 
ottimo trattamento; facilitazioni presso le locali Scuole 
e maestri di sci. • < . • ; 

r O f ì M P (m. 1534) Albergo Mlramontl, dotato di 
A«VUIiC ogjjj comodità. Durata :minima dei sog­
giorni: tre giornàte.\ Prezzo giornaliero L. 150O (vitto, 

-camere a 1 e 2 letti, imposta, riscaldamento, servizio, 
'ecc.). Organizzazione À.L.T.E.A. di Genova. Posti di­
sponibili: 30 persone., ^•'' . . ' : : : " _ 
M K I I P I M A (m. 1800) nel :cuoi'e delle Dolomiti. 
n i j U n I l l H Soggiorni settimanali ai seguenti prez­
zi (comprendenti pensione' con:pietà, riscaldamento, 
tasse, servizio): Albergo Misurlna (IV cat.) L. 19.500;, 
Albergo Sorapis (2» cat. ,35 posti) L. 15*00; Albergo 
al Lago (3» cat. 15 posti) L. 13.000; Pensione Tre Cime 
(id. 6 posti) L;1?.000; Albergo S. Angelo (4* cat. 10 
posti) L. 12.500. Per gli alberghi Misurlna, Sorapis e 
;al Lago tali prezzi sono per un minimo di 12 persone. 
1 turni possono cominciare da qualsiasi giorno della 
Eettlmana; Sconto per i- locali corsi di sci, piste, pat­
tinaggio. ' , 

rAKiA7PI Albergo Maria e Pensione Maria Flora 
V H U H A C I al Passo Sella. Coftiblnàzioni settima-' 
hall. Le quote di partecipazione verranno indicate sui 
prossimi numeri. 

Per tutte le suddette Settimane e soggiorni, le preno-' 
taziotii si ricevono fin d'ora al nostro Recapito di via 
Meravigli 14, Milano (Negozio Colombo), accompagnate 
dall'importo di L. 2000 per turno e persona. 

Faccio grazia al rniel let­
tori del racconto delle con 
dizioni piuttosto pietose in 
cui quest'ultimo .incidente 
mi aveva conciato. Con l'a 
luto dèi buoni alpigiani che 
mi, offersero ospitalità ed 
un buon fuoco nella lóro po­
vera baita, impiegai non por 
co tempo a ripulire in qual­
che modo -me stesso ed i 
miei panni e rimesso n,on 
certo a nuovo feci in tempo 
a prendere l'ultima corsa 
della funicolare di S. Mar­
gherita che scendeva al La­
go di Lugano e* a riprende­
re cosi contatto con buona 
parte .dei miei amici che, 
dal racconto della mia tra. 
gicomlca avventura, si rese­
ro conto del perchè non mi 
avevano visto da varie, ore. 

Giunto a Lugano col bat­
tello salii sul treno che mi 
doveva ricondurre a Mila-
rio'e presi posto in un co­
modo e' lindo vagone svizr 
zero di III classe che col-suo 
tepore mi prometteva final­
mente qualche ora di tran­
quillità e di benessere. Il­
lusione! 

Il tepore stesso che mi ri­
sultava così gradito mi giocò 
il brutto tiro di. estràrre dal 
mio complesso quel resto di 
«essenza» che 1 lavaggi fat­
ti a Lanzo non avevano po-
mtto' del tutto eliminare e 
con, novello disappunto mi 
accorsi che i miei compagni 
di viaggio "cominciavano a 

•torcere 11 naso, ad estrarre 
fazzoletti ed a guardare nel­
la mia direzione.con una cer­
ta aria di diffidenza. Ben. 
che .fossi all'Estero compre­
si il latino, e, per quanto a 
malincuore, ritenni .pruden­
te se non doveroso uscire 
dall'accogliente scomparti-
iiiento per restare in piedi 
nel gelido corridoio vicino 
ad un finestrino opportuna­
mente socchiuso!• 

Giùnto finalmente a casa 
ripresi con maggior .comodi­
tà ed abbondanza le oppor­
tune' abluzioni, ma'Ci volle 
una buona settimana d'ener­
gica cura per elimlnaro del 

Di barboni, • in- città, è fa­
cile trovarne; ma in rrionta-
gna, dove di gente ce n'è po­
ca e °di conseguenza non è 
facile vivere di elemosine, 
non se ne incontrano. Eppu­
re io ne conobbi uno; non 
posso proprio dire di averlo 
conosciuto, perchè quando lo 
vidi la prihaa e ultima volta 
era già morto. Giaceva supi­
no sul prato e 1 suoi occhi 
spalancati sembravano con­
templare estatici i giochi di 
nubi .sulle creste grigie dei 
Carpazi. I' peli delia barba 
incolta si chinavano accarez­
zati dalla brezza, dando un 
che di vitale' si ccrpo fri-d-
do. Fprse ,era là da giorni; 
forse ,'si,.:rérà'."addórrnentato 
per l'ultima- VOUD .-ad ^cchi 
aperti, per non perdere/col 
sonno, le bellezza che lo Clr-
cor davano. , , 

Lo seppi più tardi che era 
uu sognatore, grazie al si­
gnor Tanasescu di Ploesti 
elle gantilmeni» ' mi viaduss.; 
io iscritto che )1 povero ba»* 
bone consevvava nelle sue 
tasche. Era .unsi specie di 
diario; più che un diario, 
una raccolta di- impressioni 
sgrammaticate, tanto sgram-
rnaticate quantb belle e,det­
tate da -un cuore sensibile. 
Eccone alcune: 

«Mi giudiéano pazzo i valr 
ligianl, perchè mi inerpico 
da solo sui Carpazi; forse lo 
sono perchè pochi o nessuno, 
in questo paese, risale le 
valli aU'im'uori dei pastori, e 
anche questi rifuggono le 
vette, le temono quasi, come 
se incutessero paura e non 
in-vitassero invece a raggiun­
gerle. Quando si è in pochi 
o soli, come solo sono io, a 
sostenere una'opinione, si ha 
torto o 's i è-, pazzi, il che è 
la stessa cosa. Pazzo e fan­
nullone mi chiamano, come 
se non faticassi più di uno 

che lavora arrampicandomi 1 sentono vicina l'ultima ora si 
su questi monti; ma che im- arrampicano, sino all'esauri-
porta, se pur essendo pazzo mento delle forze, oltre i bo-
posso godere; della mia paz- schi, per raggiungere le stel-
zia? Diceva mio padre.che le. Forse non soffrono quan-
a Ploesti -viveva un pazzo do muoiono perchè assorti 
che si beava di credersi una nel contemplare per l'ultima 
pera e credendo di essere, 
tale, si avvinghiava ai rami 
e così rimaneva per ore in­
tere sinché i'familiari, al 
tramonto, simulando convin­
zione, lo raccoglievano assi­
curandolo che era maturo. Io 
non sono una pera; sono un 
uomo che lià le gambe e che 
con queste cammina e cam­
minando conduce a spasso 
gli occhi perché.si posino sul 
bello. . ' \ '' . '-^i,,:; •:.,,:,>,• .-.,;. 

• « L'essenziale- e xhe non mi 
chiudano la ..porta In faccia,' 
che mi diano'della mamma-
liga con brónzo (1) quando 
vengo a valle; poi mi chia­
mino pure pazzo. Dopo pe­
rò, dopo avermi dato quel 
poco che chiede il mio sto­
maco.: -̂̂  • 

«,.; Invidio gli orsi che vi-
yonò la loro vita eternamen­
te qua; che conoscono que­
sti dossi a uno a uno, che 
possono inoltrarsi nelle nu­
bi quando queste scendono 
lungo il pendìo, ciie si iner­
picano lungo uri ruscello per 
bere alla fonte l'acqua più 
limpida, che possono, insom­
ma, godere di tanta bellezza. 
Ma forse gli orsi fton capi-
scono.x perchè sono nati in 
questo ambiente; forse lo va­
luterebbero nel giusto valore 
se venissero come me dalla 
piatta Dobrugia, dove Iddio, 
per castigare gli uomini, li 
ha 'indotti a camminare per 
tutta la vita in piano. O for­
se si rendono conto di vi­
vere in paradiso? Credo di 
sì, sennò scenderebbero a 
valle. 

« Qua rimangono Invece, vi 
nascono, vivono e quando 

.volta il loro regno, neanche 
si accorgono di andare di là ». 

Queste e altre le Impres­
sioni che il barbone aveva 
raccolto su fogli di carta un­
ta, impressioni che denota­
vano un sentito amore per 
la montagna. Era alpinista 
senza saperlo. Viveva lassù 
fra gli orsi e le rupi, scen­
dendo a valle solo quando 
lo stomaco reclamava, per 
bussare, ad, -una porta cer­
cando un-boccone di mam-
maligo. E fece come gli or­
si; sentendo vicina la sua 
ora, salì sino a raggiungere 
le stelle, nella valletta in cui 
lo trovammo, ' e giacque ad 
occhi aperti sino all'ultimo 
istante, convinto forse di es­
sere pazzo. 

Cepparo 

"Al soie delle Dolomiti!' 

Esce in questi giorni il nuo­
vo otteso vo lume di Severino 
casaro , dot titolo « Al sole delle 
Dolomiti ». Sono J16 pagine in 
formato cm. 20X28, con 120 ta­
vole fotografiche juori testo 'n 
carta patinata e copertina a 
colorì. Il prezzo è di L. 3000, 
rilegatura di sfile L. 5700. 

Rich ieder lo ol nostro reca­
pito in Via Merau ig l i Ì4, Mi­
lano Negozio Colombo). Sconto 
ai nostri abbonati e soci del 
C. A. I. 

(1) Polenta a'formaggio pecorino. 

INVITO ALLA PIALERAL 
Durante lo eerimonio inougufole deli Rifugio Mario 

Tedeschi in Pioterai, di cui obbiomo pubblicoto lo 
«corso numero il resoconto. Dante Cocc(it, socio 
dello S-E.M; ha letto nella veranda da pranzo la 
seguente composizione, degno di rtliei;o per la sua 

-\ fresca spontonettd; 

Che decolt, che aspirina, ohe acqua minerali 
Fóe la cura de la Plaleral che guariss ogni'mal. 
El Gandin con liiett, c6telait « bon barbeia;^ 
el ve {a sia de Papa e fall ceri bella caia. -
Sa d'inverna la scigliela lo ve mett quel mol adoss 
vegnl in Fialeial coi sci che ve possorà tutteoss; ^ 
a poeu sul Cimoti a god el so e la distesa 
e glò olla Poppo del Gei, l'è uno bela discesa. 
Lasse d'està l'arsura, i gelati, i linfiescbi, ' 
ondée a god Torio pura, su olio Tedeschi; 
escursion e pàssèggiad ghe n'è per tutt 1 gust, . 
per lo morosa, iioéu, botonicch e olpinisti de' quei giuit, 
Ghé el giordin coi bei ilorelitt de la stogion 
gbè fina i frogol profuma; hin'piccol, ma bon. 
Ghè pussé su lo 'Voi d'Inferno; se ve colto lo mattono '' 
cndie poeu a S. Colunier o.vedà la poiet Fososo. 
Ma per.questa ghe voeur tonto pozienzo. • ' 
Misure primo i forz e lo vostra esperienza; 
traversod e Io Bietti, Monza, Esin, Grignetta' 
o olio Brioschi a god ponoiomo, sO e bela arietta. 
Ghè lo Boito del Cavali, CiopporelePittur, 
lo traversodp basso e olto (ghe voeur però seti 6r), 
ma lo roba pussé belo, l'è che hém ricorda , -
Mario Tedeschi, che etu sitt cfaii Io dedicoa. i 
Per non dimentigà i oper che l'ho {oo con ionia-pozienzo 
per i 'iioeu del 'Villogg olpin e la sua desiderodo. 

' ' [coni eienzo 
e per I' mont tira odree un'infinità de gent ' 
che de alpinismo se ne intenden propri niesi. 
Lo Sem e el Club Alpin hin ondoo ben intai 
benché ghe vu^iuu cozogg per olirontà iti epef. 

Mi speri che tutti quii che s'è orriccbio borsa nera . 
de ios perdona' el sd pecco troven lo manera 
e per vegh uno bono ossoluzlon . ; 
per lo Tedeschi daghen uà miliua. 

Dante Cocchi 

I periodici d'Alpinismo 
Una messa a punto 

Il rag. Carlo Romanenghi, 
presidente della F.A.L.C. Mi-
lanó ci scrive: 

« Leggo nell'orticolo «Pro do­
mo nostra^ pubblicato nel nu­
mero 1' novembre de « Lo 
Scarpone », le considerazioni 
del dott. Vincenzo Fusco nelle 
Quoli, o proposito di pubblieo-
ziont periodiche di alpinismo, 
è citata anche quella edita dal­
la F.A.L.C. (Ferant Alpes Lae-
titiom Cordibus) /ra le consi­
mili che negli ultimi 50 anni 
apparvero in Italia » ... con la 
via esigua che va da qualche 
blese a pochi anni » 

Per la «eritd dei fatti desi­
dero chiarire che il Bollettino 
della F.A.L.C. ha cominciotó ad 
essere pubblicoto nel primi me­
si del 1921 — cioè poco dopo 
lo costituzione- della Società — 
e che da allora ha continuoto 
Ininterrottamente fsoluo uno 
breve pausa nel 1544) le pub-
blicoieioni — in varia veste — 
fino ad oggi e le continua tut­
tora. • - ' 

Ritengo che — dopo il mog-
gicr confratello «Lo Scarpone» 
— sia oggi nel campo olpini-
stico milanese (e fors'anche più 
in là), la sola pubblicoz-'one 
periodica in ottivitd di servi-
zìo; e, 0 Dio piacendo, si conto 
che posso continuare anche per 
l'avvenire, sto pure sotto l'at 
tuale veste non p'ù di Rivisto, 
.no di giornale». 

Un'altra considerazione, se­
condo me importontissimo. 
Ho riicontrato che in qual­
che solito, clossi/tcoto di se­
sto grado superiore con una 
parete dell'altezza di 300 me­
tri, sono\stati conficcati oltre 
3C chiodi e impiegate solo 
sette ore. Ciò è impossibile, 
poiché per piontore 30 chìo 
di sul difficile, ci vuole un 
tempo ben superiore. 

La verità è che-quei soli-
tori oveuono ottoccoto lo pò-
rete due giorni primo e pion-
fofi vori chiodi. Poi sono tor­
nati il secondo ni(Trno con un 
ulteriore avanzamento e una 
seconda aggiunta di chiodi 
ed infine il terzo giorno, do­
po tali loboriosi preparativi 
(nei quali eerte volte può es­
sere lasciata anche una cor­
da appesa, assai comoda il 
giorno dopo), sono riusciti a 
compiei'è • l'intercf solito in 
sette ore e con... 30 chiodi, 
dimenticoniìo troppo facil­
mente le ore occupate e i 
chiodi già piontoti nei ten­
totivi precedenti. Ricordo Co. 
mici che, nel valutare il tem­
po dello Nord della Cima 
Grande, dello Spigolo Giallo 
e dì quello dello Nord dello 
Piccolo, owert ì saggiomenfe 
dei tentativi do lui é dai suoi 
compogni fatti in anteceden­
za e delle ore occupate e dei 
chiodi piantoti. 

Senzo tale doveroso avver­
timento si manderebbero al­
l'avventura quei giovani che, 
credendo la salita fattibile in 
sette ore, affronterebbero la 
porefe senzo r equtpoggio-
metìto necessario e quella a-
deguata preparazione che una 
lunga ascensione richiede. 

Io, fortunatamente, nan a-
vevo mai a disposizione il 
tempo per « preparare » lo 
parete. Quando attaccavo 
non tornovo più indietro o 
costo di uno o due bivacchi. 
E ciò perchè avevo le ferie 
a giorni contati e non po­
tevo darmi il fusso di gio­
care troppo tempo con lu 
monfogno. 

Ed oro, un'ultima conside­
razione oi giovoni per evita­
re di degradare l'alpinismo 
in una pretta forma sporti­
va. Lo montagna presenta i 
suoi problemi, Io risoluzione 
dei quali esigerà lo fusione 
dell'olpinlsm-o puro con l'a­
crobatismo. Ma guardiamoci 
bene dall'incóraggiare il solo 
acrobatismo, che, preso uni-
camiente a sé, ridurrebbe la 
montagna ad una fredda pie­
tra e troverebbe forse più 
logico espressione in un'or-
rompicota olla Torre de lo 
Goriscndo o Bologna per lo 
suo parete stropiombonte, o 
sulla volto o sol fitto arcuato 
del ponte di Riolfo a Ve­
nezia. > . 

' . Riccardo Cassin 
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Lìhrì di montagna 
Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna -

280 pagg., 42 illustr. fuori testo . - . . L. 
Giuseppe Mazzetti: 'Alpinismo- e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 inci­

sioni fuori testo . . . -
EMward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 

con illustrazioni dell'autore 

Copertina Netto 

30O.— 280,— 

300,— 280.— 

300,— 280,— 

400.— 360.— 

Una Settimana al BREUIL 
con meno dMO mila lire ! 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla 

S.U.C.A.I, MILANO,-Via Silvio Pellico 6 (Tel. 88421) 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 19, pa­
gine 506, con 116 illustrtrlonl e 44 tavole fuori 
testo 400,— 360,— 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino - Rile­
gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuori testo . . 800.— 760,— 

Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . 250,— 240,— 

Sandro Prada:,Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formUo ridotto 40,— 38,— 

Eugenio rasana: Quando il Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie 200,— J90,— 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 23,— 23,— 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 146 pa­

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E- Casti-
gUonl) . 20,— —— 

Ugo De Amleis: Cinematografla alpina a, coiot i .e 
suoni - 230 paElne . . . . . . . . . 150,— ' 140,— 

E. Matthls e G. Testa: Sciare . 130 pagine, illu­
strazioni e fotografie - . . . 450.— 

Ettore Castlglìonl: Guida sciistica delle Dolomiti 500 , -
Ettore Castlglìonl: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio 200,— 
Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine. Illustrazioni 

s fotografie 450,— 
Felice Benuzzl: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 

illustrazioni 630,— 
Emile Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350. 4 

disegni e 4 tavole . 450,— 
Arturo Tanesir^l: Le difficolti alplnistione - In-Sa», 

rilegato tela 250,— 
Arturo Tancsini; Settimo grado . Racconti, idee, . 

sentimento, pagine 506 250,— 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . . . . . . 250,— 
Irmgard-'Wurmbrand : Oro tra le ^occl^ . Roman­

zo, psgine 332 300,— 
E. Bergman: -Vita solitaria - Romanzo . . . . 200,— 
Ettore Cozzani; Un uomo - Il romanzo delle ^Ipl 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 500,— 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna . Romanzo, 

3» edizione 250,— 
C. Cos: La notte del Drus . Romanzo, 2» edizione 250,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1? volume, 

2» edizione 350,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 29 volume, I 

2» edizione 350.— 
G. Mezzoitl: Grandi imprese sul Cervino . 2» ediz. 250,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa In giro -

4^ edizione 200,— 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione . . . . 250,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3» edizione 200,— 
M. Pilatl: Arrampicare - 2» edizione . . . . 250,— 
G. Mazzetti: La grande parete - 2» edizione . . 200,— 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano piti > 
* Romanzo, 2*. edizione 300 , -
C. Basile: Gli alpini di Feltre 100,— 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole 700,— 670,— 
Cristo con gU Alpini - Edi 

430,— 
475,— 

190,— 

430,— 

600,— 

430,— 

230,— 

230,— 
230,— 

280,-
190,— 

480,— 

230,— 
230,— 

330.— 

330,— 
230,— 

190,— 
230,— 
190,— 
230,— 
190,— 

280,— 
80,— 

150,— 
200,— 

350,— 

140,— 
190,-4 

330,— 
240,— 
330,— 
330,— 
240,— 

25,— 

Don Carlo Gnocchi 
zlone ampliata 

Giulio Galihuber: Il Gruppo del Catinaccio . 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio 

Voi. Paesaggio . 
Voi. Tradizioni popolari 250,— 
Voi. Storia 350,— 
Voi. Arte ' . . . . . 350,— 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento' 250,— 
rullio Urangia Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

. A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . 
Tullio Urangia Tazzoli: La pittura del Bormiese 

{incisioni in rame) . , . . . . . . . 20,— 

Abbiamo 50 serie di 20 foto-cartoline ciascuna in grande formato 
(cm. 13x16) di Gorla di Milano, autore delle serie « Fro neve e 
ghiacciai » ora esaurite, che cediamo al prezzo eccezionale di L. 200 
l'una. Assolutamente inedite e origi-nnli, esse ritraggono ! alcuni 
tratti fra i più Ijelli della « Strado degli eroi » sul Monte Pastiblo, 
a ricordo delle Medaglie d'oro della prima Guerra mondiole. 

Tutto quanto sopra elencato i in uendita al nostro Recapito 
di ria Merjuigli H, Milano (negozio Edoardo Colombo;. 

• Tutto quanto sopra elencato i In vendita al nostro Recapito 
di -via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni pila nostra Amministra­
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare t versamenti sul 

fu/i fUncj'pjOfig 

limpicg «/imoni/ 
Pro' otto svizzero di rendi­
mento e durata superiore a-

dottato dalla F.I.T.T. nei Tot 
nel Internazionali; 

CAI.UCET 

TUTTI AL SESTRIERE l 
... nella città (del sogno e (dell'ebbrezza bianca un familiare ritrovo del C.A.I. 

RIFUGIO " C A I - U G E t V E N I N I , , (m. 2035) 
a 2 0 0 metri dalle FUNIVIE - SECONDO ACCANTONAMENTO NAZIONALE SCIISTICO 
PPFMniATinWP pensione compi. L1650 - PranziL. 550 - PernottamentiL 250 
rKtlNUIfl^UMt LUCE. FORZA ELETTRICA • TERMOSIFANE NEllE CAMERE A 9-12 POSTI • ACQUA CAIDA 
F U N I V I E Viaggi con automezzi attrezzati CAI-UGET tutti i giorni festivi 

— Quoto viaggio Andata • Ritorno L. 600 • Compreso trasporto sci 

Informoziofìi, iscrizioni, programmi: CAI-UGET- Galleria Subalpina -Tel. 44611 -TORINO 

•.^i 



LO SCARPONE 

DEL € . 1 1 . 

Una lieta sorpresa 
Un anno sociale sta per fini­

te. Se ne presente un altro 
con le sue attrattive, con 1 
suoi pesi. Di tempo, a conti 
fatti, risulta proprio che non 
se ne sia perduto. Rimangono 
tuttavia ancora tanti lavori da 
ultimare e moltissime iniziati­
ve da attuare. Perchè tutti i 
sógni divengano realtà occorre 
però, soprattutto, che la Dire­
zione abbia la sensazione che 
la fiducia dei soci non le ven­
ga a mancare; fiducia che si 
esprime pedestremente nel pri­
mo dei doveri' di ogni socio; 
quello di pagare la quota so­
ciale. Le iscrizioni per l'anno 
nuovo sono ormai già aperte e 
la Segreteria non attende che 
di far funzionare l'ufficio cas­
sa. Ma una sorpresa, anzi una 
lietissima sorpresa attende i 
soci solerti. Una sorpresa sulla 
quale non mi è possibile man­
tenere il segreto che dovrei 
osservare, perchè è di inte­
resse troppo generale. 

La sorpresa consiste nella 
possibilità che viene concessa 
ai soci di rifarsi immediata-

tanto, perciò è loro richiesto 
un versamento a conguaglio' 
che può a ragione definirsi un 
ccricorso spese per la perdita 
che la Sezione ha jopporiEto 
lo scorso anno per loro ed é 
comprensivo del blocchetto 
buoni sconto e del giornale Lo 
Scarpone. Naturalmente ai soci 
vitalizi che non volessero ef­
fettuare tale versamento il 
periodico non potrà esser' in­
viato. 

La Direzione fa tuttavia for­
te assegnamento sulla sensibi­
lità della ma^sa dei soci vita­
lizi e sul loro amore verso la 
Sezione, che in tante occasioni 
si è sinceramente manifestato. 
Si nutre perciò buona speran­
za che ora che si fa appello 
alla loro generosità appoggian­
do la richiesta con l'offerta di 
un effettivo vantaggio, qual'è 
quello che vien dato coi buoni 
sconto, le adesioni non man­
cheranno. 

La quota chiesta ai soci vi­
talizi è di L. 600 globali. 

Perchè sia ancor più medi­
tata questa richiesta e per giu­
stificare la dolce pressione ohe 
ci si permette di fare, bisogna 
aggiungere che dopo l'ultima 
circolare diramata ai soci, nes-

MARTEDI' 16 DICEMBRE 
ORE 19.30 

PRANZO SOCIALE 
al Ristorante Commercio, Piazza del Duomo, angolo 

Portici meridionali (ex Arengario). Quota L. 900,— 

tutto compreso. Prenot. in segreteria entro il 13 corr. 

mente della quota sociale che 
pagheranno e precisamente 
concerne l'istituzione di bloc­
chetti di buoni sconto, che la 
Sezione distribuirà gratuita­
mente ai primi miiie soci pa­
ganti per ii nuovo anno. 

Il blocchetto comprende un 
certo numero di buoni che 
danno diritto ad un notevole 
econto presso numerose ditto 
fornitrici di attrezzi o capi.che 
interessano direttamente l'alpi­
nista o i suoi familiari. In tal 
modo 11 socio, ricorrendo ad 
essi per l'acquisto di quei ge­
neri che possono essere con­
siderati di prima necessità 
(scarpe, attrezzi alpinistici, a-
ìimentari, ecc.), vedrà ritor­
nare nelle proprie tasche, sot­
to forma di ribasso ottenuto 
nelle compere, ben più di 
quanto ha versato quale am­
montare della quota. 

Ma per ora non voglio dirvi 
di più, anche perchè ho abu­
sato del segreto, diciamo così, 
professionale che forse avrei 
dovuto serbare. 

Ma^ormai è cosa fatta. Pren­
detela cosi e, soprattutto, af­
frettatevi perchè, come detto, 
la concessione dei blocchetti è 
riservata oì primi mille soci 
che rinnovano la tessera o di 
nuova iscrizione. 

Per i soci vitalizi puriroppo 
noli è possibile faro altret-

sun'altra comunicazione verrà 
fatta cqn tal mezzo, ma ogni 
notizia più o meno tempestiva 
verrà diramata esclusivamente 
a mezzo de Lo Scarpone, orga­
no ufficiale della sezione. Col 
1' febbraio 1918 ii giornale 
medesimo -non verrà più spe­
dito a tutti i soci che non 
avranno versato la relativa 
quota. Non ricevendo il pe­
riodico, il socio verrebbe per­
ciò a perdere qual saldo lega­
me che lo unisce alla Sezione 
e che costituisce l'elemento es; 
senziale della, sua vitalità. 

Prima di chiudere questa ru­
brica bisogna che annunci 
quanto altro sta bollendo ih 
pentola e prima, di tutto che 
rivolga un caldo appello per­
chè tutti accorrano al PRANZO 
SOCIALE che si terrà la sera 
del 16 dicembre alle ore 19.30 
presso il Ristorante Commer­
cio, in Piazza del Duomo, an­
golo Portici meridionali (ex 
Arengario). La jq\»ota di L. 900 
è comprensiva di cena e servi­
zio e dovrà essere versata alla 
Segreteria sezionale entro il 13 
dicembre! 

In tale occasione verranno 
assegnati gli attestati di bene­
merenza ai soci venticinquen­
nali. 

Si fa vivo assegnamento, che 

ATTO D'AMORE' 
Il L Comitato del Natale Alpino del C. A. I., superando lo 
Il sconforto e affrontando le difficoltà di questa tragica 
era, ha ripreso animosamente la sua opera. 

Già da 19 anni noi saliamo per Natale ai paesi più 
sperduti, specie della Valtellina dov'è il maggior nu­
mero dei nostri rifugi, e ci spingiamo fin tra le indi­
menticabili selve dell'Alto Adige, a portare il nostro 
dono ai 2.000 ragazzi tra i più solitari e malinconici 
d'Italia. 

Bisogna che anche quest'anno i fanciulli delle nostre 
valli alpine, che la durezza dei luoghi e della stagione 
costringe a una vita povera e tetra, abbiano una ca­
rezza e un sorriso per il giorno santo. 

E' giusto che quest'o atto d'amore venga ad essi da 
noi, alpinisti della pianura e della citt?, che alla mon­
tagna dobbiamo tante ore di elevazione e di contem­
plazione, ossia di salvezza dalla miseria della vita quo­
tidiana. 

Portando lassù il. nostro dono, noi rendiamo bene per 
bene, cancelliamo nella gente della montagna la sensa­
zione d'essere, abbandonata, e la voglia di disertare 
verso un.-i più facile vita, contritiuiamo al rafforzarsi 
delle popolazioni montanare nei luoghi che saranno sem­
pre generatori delle nostre tempre più gagliarde e sane 
e schiette. • . 

Non "ci spinge dunque a quest'opera soltanto un pal­
pito del cuore, il quale non potrebbe godere la tepida 
agiatezza e la luminosa gioia d'un Natale in pace, al ri­
cordo • di famiglie assediate dalla neve nelle baite che 
solo il vento anima col suo urlo; è anche un fremito 
dell'intelletto che. ci fa sentire il dovere nazionale e so­
ciale di rafforzare i vincoli tra le popolazioni della pia­
nura e quelle della montagna. 

Siamo certi che tutti i nostri Soci vorranno contri­
buire alla riuscita del nostro compito, dandoci larga­
mente danaro o oggetti in proporzione delle loro con­
dizioni economiche e della loro passione del ̂ bene. 

Gli alti costi d'ogni più umile cosa devono solleci­
tarci tutti ad adeguare la nostra offerta alla sua mate­
riale efficacia, perchè possiamo ' portare lassù ai nostri 
piccoli fratelli qualche cosa che sia almeno im po' di. 
più d'un simbolo. 

I Soci milanesi facciano il massimo loro sforzo, per­
chè Milano vuol rimettersi alla testa di tutte le città 
italiane in ogni impresa di fraternità; quelli degli altri 
centri facciano altrettanto, perchè nessuna città, vuole 
essere inferiore a Milano. 

In questa gara trionfeifà la coscienza d'un popolo che 
nell'amore vuol ritrovare la più alta legge della sua 
vita. , • , 

II berte che faremo si prolungherà nel tempo: ogni 
dono a un fanciullo lassù sarà un. germe di nobiltà nel 
suo avvenire. : 

Non possiamo rammentare senza commozione la let­
tera , d'uno dei Sindaci della montagna a cui ci siamo 
rivolti perchè ci rendano facile raggiungere il nostro 
intento. Egli ci ha scritto: 

« Sarò con voi con tutte le mie forze. Mi ricordo il 
'giorno in cui, ragazzo, sono stato beneficato in uno dei 

vostri Natali, e quanta fede nella vita mi sia venuta da 
quel vostro atto di bontà ». 

Al "lavoro dunque! Le settimane Incalzano; Natale è 
alle porte; il nostro compito è arduo. 

Tutto il Club Alpino Italiano si voti a questa gene­
rosa manifestazione che, se porterà un po' di benessere 
materiale e morale alla gente della montagna, si muterà 
nei nostri spiriti in luce, comunicandoci. im senso di 
maggior diritto a godere l'esaltazione delle nostre ascese, 
quando le nostre anime sì avventano alla conquista 
delle cime. 

' Ettore Cozzani 

tutti i soci vorranno interve­
nire a questa simpatica manife­
stazione, che è da porsi tra l.e 
più tradizionali dell'alpinismo 
milanese. Non scordiamo anche 
che è .-a tavola che si fanno 
forse le migliori amicizie e tra 
un bicchiere e l'altro si pone 
una pietra sui vecchi rancori. 
Se ancora ne esistono. 
' Arrivederc; dunque il 16 di­
cembre. 

V Dott. Vincenzo Fusco 

Avviso importante 
Tutti i soci venticinquennali 

e cinquantennali che non ares ­
sero ancoro segnalato la loro 
posizione, sono vivamente pre­
gati di comunicarlo tempesti­
vamente alla Sezione al fine 
di poter procedere- alla asse­
gnazione del distintivi di be­
nemerenza in occasione del 
Pranzo sociale del 36 corrente 

RIFUGI. — Al « Giovanni Por­
ro > (Valle Aurina) sono stati a 
suo tempo eseguiti lavori per 
là chiusura e conservazione del­
l'edifìcio, duramente provato per 
I saccheggi e le devastazioni nel 
1944-45. 

E'- stata riconfermata la no­
mina a custode della guida En­
rico StUter che ha lodevolmgnte 
contribuito all'opera di ricostru-
zlone; altrettale ringraziamento 
è da esprimersi al Battaglione 
Brunlco del VI Regg. Alpfal per 
II valido aluto prestato. 

BIBLIOTECA^ — Tra 1 nu­
merosi nuovi apporti — per do-
nazlohl ed acquisti — sono da 
segnalare 1 seguenti volumi a 
disposizione del lettori: Tede­
schi, € Le Alpi al popolo »; Fa-
sana: «Quando il gigante si sve­
glia»; Gervasuttl: «Scalate nel­
le Alpi»; «Manuale dell'Alpini­
sta», voi. 19; Mazzetti: «Intro­
duzione alla montagna »; Maz­
zetti: «Alpinismo e non alpi­
nismo»; Dumas: «Sulle Alpi»; 
Benuzzl : « Fuga sul Kenya ». 

Ringraziamenti posticipaU e 
sinceri al donatori ed anticipati 
slncerissiml a quanti volessero 
Imitarli nella nobile gara. 

FOTOTECA. — Una ricca serie 
di diapositive a colori del com­
pianto consocio capitano Lodo­
vico PicolU è stata donata alla 
fototeca dalla gentile signora 
Manara, madre dell'estinto, alla 
quale vada il pensiero grato di 
tutti per 11 generoso e significa­
tivo gesto. 
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GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE 

ORE 21 

al ; 

Teatro delia Basìlica 
Vio S. Eufemia, 26 (C.so Jtolia) 

per gentile concessione del­
la Ferrovia Montreux - O-
berland Bernese verranno 
presentati i seguenti film a 
passo ridotto: .' 

"Ascensione della Dent de 
Rutli" , 

"Viaggio dal Simmental al 
Lago di Ginevra" (a 
colori) 

" Invem» nel Siinmental e 
Saanenland . Caccia al-
I» volpe la •c i" 

Presenzierd alla serata il slg. 
Marcel Dreyiuss di Berna, 
che personalmente ha girato 
una parte di queste pellicole. 

Per accedere alla sala oc­
corre mimirsi del biglietto 
di invito che si dovrà' riti­
rare esclusivamente pressò 
la Segreteria della Sezione 
di Milano del C.A.I. . .Via 
Silvio Pellico n. 6. 
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S.U.C.A.I. Milano 
11 nuovo Consiglio 

Il 5 novembre u. s. si è 
tenuta l 'Assemblea annuale dei 
soci con un totale di presenti, 
a dir la verità, piuttosto scar­
so! Ascoltata la relazione sulla 
cospicua attività svolta ne l ­
l'anno 1947 e approvato il b i ­
lancio consuntivo, s i passava 
all'esame di alcune proposte di 
modifica del Regolamento 
provvisorio. Approvate l e pro­
poste presentate dal Consiglio 
uscente, si accendeva una lun­
ga discussioine su alcune pro­
poste presentate da soci. 

Data l'ora tarda, si deman­
dava l 'esame delle proposte a 
una commissione di esperti e 
si apriva la votazione per l'e­
lezione del nuovo Consiglio 
direttivo. , 

Risultavano eletti i sucaini 
Balzari Ugo, Bigatt i Adriano, 
Cattaneo Sandro, Contini P ie ­
ro, Cremonesi Claudio, Cuccia­
ti Luigi, Grunanger ' Paolo, 
Ravizza Giulio, Semenza Bru­
no,- Sironi Franco, Tartaglione 
Luciano. 

SOTTOSEZ. «A . TAVEGGIA» 
-^ Un nucleo di soci si è pro­
posto di riorganizzare le fila di 
questa Sottosezione che pet mo­
tivi plfi'che plausibili in questi 
ultimi tempi, hanno subito no­
tevoli assottigliamenti. In at­
tesa che si riapra la Ditta Al-
locchio Bacchlnl, (che per tanti 
anni l'aveva ospitata e finanzia­
ta e 1 cui dirigenti e vecchi o-
peral avevano fatto attiva ope­
ra di propaganda per l'amore al­
la montagna) U provvisorio re­
capito della Sottosezione è In via 
Paolo Sarpl 14, presso 11 socio 
Riccardo Rossi che ha sostitui­
to, per il tempo in cui rimarrà 
assente, 11 Reggente A. Ronco-
roni. 

Malgrado lo scarso numero di 
soci, un gruppo di «vec i» e al­
lievi ha effettuato quest'anno e-
scursionl in Grlgna, nel Gruppo 
del Brenta, nelle Dolomiti, ecc. 
Il nostro Bivacco « Taveggla » è 
stato visitato da una ventina di 
SOCI unitamente a sette colleghi 
della Sottosezione di Rho. Il no­
stro cineasta Manetta ha esegui­
to proiezioni presso 1 sodalizi al­
pini, allo scopo di rafforzare gli 
esigui fondi • di cassa e l'altro 
socio Asnaghi sta compiendo 
speciale opera di propaganda, in 
modo da . aver presto una sede. 
Frattanto tutti 1 soci sono invi­
tati a frequentare, ogni giovedì 
dopo le 21 11 provvisorio ritrovo. 

v i a S. Paolo 10 . Milano 

Assemblea dei soci 
«. Nell'Assemblea generale or­
dinarla tenutasi domenica; 16 no. 
vembre, è stata; approvata la 
relazione morale e finanziaria 
per l'anno sociale chiusosi li 31 
ottobire scorso e si è proceduto 
alla determinazione delle quote 
per 11 prossimo anno, nel modo 
seguente : 

Soci sostenitori L. 1.000; soci 
ordinari L. 500; soci aggregati 
L. 200. Quota di Iscrizione per 
1 nuovi soci L. 200, con diritto 
alla tessera ed al distintivo so­
dale. 

L'Assemblea ha -tributato un 
plauso al Consiglio uscente per 
la soddisfacente attività svolta 
nei decorso anno, concretatasi 
In 42 gite con 1075 partecipanti, 
oltre all'Accantonamento tenu­
tosi al Rif. Corsi in Val Mar­
tello, che raccolse 231 adesioni. 

Le ' elezioni dei Consiglio han­
no . dato il seguente esito : Pre­
sidente: Romanenghi rag. Carlo; 
Consiglieri: Brioschi Orazio, Co-
ruzzi Francesco, Crespi Tino, 
Lomboni Rag. Franco, - Marubbl 
Paolo, Meda Attilio, Motta Aldo 
e Rivabene Giacomo. Revisori : 
Brunaccini Lillo, Mortarotti 
Franco e Pastori rag. Graziano. 

Sottosez. U.p.E.L 
Commemorazione Caduti del­

la montagna, — li 2 novembre 
si è tenuta al Cimitero Maggio­
re l'annuale commemorazione 
del Caduti della montagna. L'Ac. 
cademlco Fasana ha pronuncia­
lo uh elevato discorso; A lui, 
al C.A.I. Milano ed alle sue Sot­
tosezioni, alle altre Società che 
inviarono rappresentanti alla ce­
rimonia, vivi; e sentiti 'ringrazia­
menti.- ••.: •;•• ' 

Assemblea straordinaria, T-? Il 
2 novembre si è tenuta l'assem­
blea straordinaria per delibera­
re sulle quote soclair pèì 1948 
che soiio state- stabilite come se­
gue: 

Vitali?! U 600tf!-5e»t«tlltWf l i ­
re 500; Effettivi L ; 300; Aggre­
gati L. 150; Ragazzi al disotta 
del 18 anni L'. 50. 

Quote combinate CAI-UOEI: 
Ordinari L. 1200; ' Aggregati l i­
re ,750. . . • - • • . \ , -̂  

In programma: 6-8 dicembre : 
Alpe Motta (Madesimo), scllst. 
in autopullman. Dir. Rag, Orlg-
gi. Programma in Sede. . 

Vf 

Sottosez. CIRCOLO . ALPINI­
STI Milanesi. — Il calen­
dario sciistico porta: dicembre 
7-8, Madesimo; gennaio 1, Pre-
solana; II, Selvino; 18, M. S, 
Primo; 24-25, Sestriere; febbraio 
1. Pizzo Formico; 8, Costa Valle 
Imagna; 14-15, Passo del .Tona­
le; 22, Oltre il Colle; 28, Bar-
zio (campionati sociali e coppa 
«Caduti in guerra») marzo: 7, 
Foppolo; 19-21, Paganella; 28-29, 
Breuil; aprile: 3-4, Artavaggio; 
17-18, Rif. Calvi; maggio: 1-2, 
Breuil. 

La Sede è aperta 11 martedì 
e venerdì sera presso il Caffè 
Giardino, corso Porta Romana 
40. Si è alla ricerca di locali che 
diano una sistemazione definiti­
va, per la quale si chiede al soci 
la,segnalazione di eventuali In­
dirizzi utili. - . 

In ottobre è stata tenuta" In 
sede una serata' di proiezioni di 
diapositive a colori. Questo ge­
nere di manifestazioni sarà ' in­
tensificato in avvenire. 

Attività sciistica 
La gita a Cervinia pel 6, 7 

e 8 corr. ha incontrato i l m a s ­
simo favore; i posti disponibili 
sono stati esauriti , in pochi 
giorni. 

Si stanno già raccogliendo 
le iscrizioni per la gita al Se­
striere, fissata pel 26, 27, 28 di­
cembre, con partenza al mat 
tino del 26 e permanenza al 
Rif. Venini C.A.I.-U.G.E.T. Il 
viaggio in autopulmann con ri­
torno da Ulzio i n modo da 
permettere la discesa con gli 
sci. Informazioni dettagliate in 
sede. 

Ecco il programma di mas­
s ima delle gite altre sciistiche 
per la stagione 1947-1948: 

21 dicèmbre; Mottarone; Ca­
podanno: Presolana; 3-4-5-e 
gennaio: Madonna di Campi 
glio; 18 gennaio: .Pizzo Formi­
co; 24-25 gennaio: Cormayeur; 
31 gènnaio-1 febbraio: Capanna 
Bruno (Val d'Intervi); 7-8 feb­
braio: St. Moritz; 8-15 febbraio 
sett imana sciistica a Passo Rol-
le; 14-15 febbraio: Pontedile-
gno (Trofeo Mores organiz-
dal Fior di Roccia); 22 feb­
braio: Mottarone (Campionati 
milanesi , organizz. dal Fior dì 
Boccia) (Coppa Cltjà -di Mi­
lano e Campionati sociali); 28-
29 febbraio: Aprica; 6-7 marzo 
Madesimo; 13-14 marzo: Paga­
nel la; 19T20-21 marzo: Val Por-
mazza, Rif. Busto B l inderhom 
27-28-29 marzo: Rif. Calvi; 4-11 
aprile:- Settimana ' sciistica a 
Cervinia; 10-11 aprile: Pizzo 
Scal ino; 17-18 aprile: Cervinia 
29. g iugno: Stelvio. Inoltre si 
ricorda a, tutti i soci l 'organiz 
zazione delle nostre sett imane 
sci ist iche a Cervinia, presso 
l'Albergo Jumeaux. Iscrizioni 
d a Colombo, in v ia Meravigli 
n. 14. 

UNIFICAZIONE SCI-CLUB. -
In una riunione tenutasi in se 
de, presenti il Consiglio del 
«Fior di Roccia» e quello del­
lo Sci-Club, è stata decisa la 
fusione dei due Consigli in m o ­
do da consentire un'unica diret­
t i la nello svolgimento dell'atti­
vità agonistica. 

SEZIONE PATTINAGGIO. -
Il Palazzo del Ghiaccio ha con 
cesso ai nostri soci 11 10 per 
cento di sconto sugli abbona­
menti dì stagione normali e per 
accompagnatori. iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniMMiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Settimane sciistiche al Passo del Pordoi 
dal 21 dicembre corr. all'll gennaio. 1948 organizzate 
dal C.A.L Milano, dallo Sci-C.A;I. Milano e dalla S.E.M. 

L. Ì2.0P0 
per una settimana ' completa (vitto-è alloggio) presso 
l'Albergo.del CJi.l.; riscaldamento centrale; scuola di 
sci; gite organizzale. . ' 

I programmi si spediscono a richiesta; iscrizione 
presso la Sezionfc di Milano del C.A.I., via S. Pellicq 6 
(teli 88;42l).-

Attività del nuovo Consiglio 
Il Consiglio sezionale recen­

temente eletto ha tenuto' due 
riunioni, n e l l e quali, tra i vari 
argomenti posti in discussione, 
il principale e sul quale s i ' è 
maggiormente trattato , è stato 
quello della distribuzione dei 
compiti a ciascun consigliere 
e della ricostituzione delle v a ­
rie Commissioni. ^ 

Contiamo di tornare sull'ar­
gomento nel prossimo nuhiero, 
ne l . quale pubblicheremo l 'e­
lenco completo delle Commis-

oni. : _ ... • . 

Q note sociali 1948 
Well'ulttma assemblèa è sfata 

presa in esame la misura delle 
quote di ossociazione, e stabi­
lire come segue: 

Soci ORDINARI residenti 
L. 1000, ORDINÀRI non resi­
denti L. 800, ORDIiVARI Sotto­
sezioni residenti L. 1000, OR­
DINARI n o n , residenti L. 600, 
soci AGGREGATI L. 500, soci 
SVCAI L. 410. Tassa d'iscrizio­
ne per tutte l e cateoorie L. 400, ' 
tessera sociole L. 60. 

Tali quote, danno diritto, 
tranne che p e r gli .Aggregati, 
oU'inuio mensile del primo nu­
mero de Lol'Scarpone. Coloro 
che ' desiderassero anche il se­
condo numero mensile de Lo 
Scarpone saranno gravati di uri 
supplemento annuo di L. 200. 

. Programma gite 
14 dicembre: Monte ' Velino. 

Direttores di gita Teodoli e Ma-
ruìfi. 21 dicèmbre: Monte Gen» 
raro. Direttore di .gi ta Adami: 

NB. — I soci sono pregati di 
informarsi presso la • Segre . e -
ria per I programmi partico­
lareggiati Il venerdì precedente 
la gita. , 

zo un "altro gruppo ha compiuto 
una bella traversata, ma anche 
questo tormentato dalla pioggia 
che peraltro non Impedì di por­
tare a termine il programma. 

Un gruppo "della Sottosezione 
« Alfa » con Clucher si recò al 
Gran Sasso, già notevolmente in­
nevato, e, dopo aver compiuto la 
salita a piedi fino a Campo Im­
peratore, nonostante. le avverse 
condizioni» del tempo, raggiunse 
la vetta del Como Grande per la 
direttissima. . 

In 14 al nostro Rifugio Umber­
to I al Terminillo dove un lieve 
incidente occorse a Carlo Pette-
nàtl, al .quale Inviamo auguri di 
pronta guarigione. 

Altri si sono recati al Rifugio 
Principe di Piemonte a Campo 
Catino compiendo delle gite nel 
gruppo degli Emici." 

Sottoscrizione prò-Rifugi 
Non ci stancheremo mal di ri­

petere che • l'efficienza dei Rifugi 
rappresenta ' uno degli scopi 
principali, se non addirittiira il 
primo, tra quelli che il p.A.l. 
persegue.' ' • ^ 

Lo stato dei Rifugi della no­
stra Sezione è purtroppo ancora 
assai lontano da quello cfte do­
vrebbe essere^ poiché i danni ar­
recati : dalla guerra e dalle con­
seguenze di essa sono stati in­
genti e comportano spese altret­
tanto ingenti per la loro -elimi­
nazione. 

Non sono mancate offerte ge­
nerose da parte di vari sòci e 
qui vogliamo ricordare, oltre a 
un socio che ha voluto'rriante-
nere l'incognito nell'ojfrire un 
quintale di crine e 10.000. tire, il 
socio Jaruscil che ha donoto la 
somma di L. 4000 per riparazio­
ni al Rifugio di Filettino, il so­
cio Carlo Pettenati che ha offer­
to-L. 2000. 

Nel ringraziare questi soci che 
honno voluto confermare cosi 
tdnpibilmentei e con tanta pcne-
rosità il loro attaccamento alla 
Sezione, vogliamo augv.rar.ci che 
il'loro esempio venga imitato da 
niòlfissimi, altri. . ' , 

Notizie di segreteria 
Con protonda soddisfazione 

abbiamo ricevuto L. 5000 invia­
te dalla consocia vitalìzia Maria 
Bovèlll Argenti a titolo di Inte­
grazione della quota stessa. 

Il gesto, per quanto sollecitato 
genericamente a tutti 1 soci vita, 
lizi, costituisce motivo di com­
piacimento perchè -sta ad indi­
care l'attaccamento del soci al 
C.A.I. La rimessa era accompa­
gnata da una significativa lettera 
piena di entusiasmo e di espres­
sioni che hanno toccato partico. 
Urmente la nostra sensibilità. 
Un ringraziamento per un gesto 
siffatto forse guasterebbe la bel­
lezza.della id^a che l'ha ispirato. 

SI conferma che l'orario di a-
pertura della sede è ir seguente: 
tutti j giorni eccetto ì festivi, il 
martedì e il venerdì dalle ore 18 
alle 20; 11 martedì e il venerdì, 
la segreterìa funzionerà dalle 20 
alle ' 22, mentre la sede dalle 19 
alle 24. • 

Attività svolta • 
Approfittando delle qiiattro 

giornate dì festa^ dall'I al 4 no­
vembre, moUii eoel hanno ssvoll* 
notevole attiviti." , - • - : r • ' 

palla Segreteria viene segnar 
Jata una corfiitlva di nòve perso, 
ne alla Ma]ella, coll'intento di 
raggiungere la massima vétta M. 
AMARO (2795) da Pacentro. Pur . 
troppo però questo gruppo, "giun­
to a circa m. 2400, causa- la fit­
ta nebbia e la pioggia dovette 
desistere. .L'amico., Costa, non 
pago, volle ritornare la domeni­
ca seguente, organizzando con 
un gruppo di amici un rapido 
viaggio con auto privata. Non 
sappiamo Se con maggiore fort. 
tuna. 

Nei Parco Nazionale d'Abruz-
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SCI-CAI-ROMA 
Per' l'attività Invernale sono in 

programma accantonamenti nel­
le Dolomiti,'e se i mezzi di co­
municazione lo consentiranno, 
saranno ripetute le sciopojì d'A­
bruzzo. Dobbiamo informare che 
l'ottimo amico- comm Del Fab­
bro ha già iniziato il" delicato la. 
vero per ottenere anche questo 
anno 1 treni della neve domenl. 
cali. Terremo informati j nostri 
soci,, del)'atUvità attraverso l'al­
bo-SOpiale,-— • , ; 

Notizie. — Presso la segreteria 
sono in.vendita i nuovi distintivi 
su panno da applicarsi sulla 
giacca a vento. Inoltre è visi­
bile un campione della maglia 
sociale che .viene messa in ven­
dita a prezzo di concofrenza. 

LA C A P A N N A « MARIO 
TEDESCHI» AI/ PIALERAL, 
recentemente Inaugurata, re ­
sta ora aperta ininterrot­
tamente. Dal la Commissione 
Centrale del . C.A.I. per i 
rifugi è stata» assegnata alla 
categoria B . " Tuttavia per 
facilitarne la frequenza, la 
S.E.M. ha deciso di applicare 
tariffe ridotte: il pernottamen­
to per 1 soci della S.E.M. e del 
C.A.L munit i di tessera aggior­
nata è stato fissato in L. 100. 
I soci in arretrato col paga­
mento del le quota annuali s o ­
no parificati , a l . non soci, con 
pagamento di tariffa doppia e 
della tassa d'ingresso di L. ?0 
qualora" v i sostino senza per 
nettarvi. , ,; ' 

RIFUGIO «FIAMME VER 
DI » AL COLLE DI ZAMBLA 
— Sabato e domenica, 22-23 
novernbre u. s., a bordo di 
tre autovetture generosamente 
messe a dispos iz i i^e dai .soci 
Cernuschi, Costantini e Pisati, 
una quindicina di soci « l a v o ­
ratori » si è recata al Colle di 
Zambia per l ' iavori di finitura 
della nuova ; capanna « Fiam­
me Verdi » i n . vista di una 
prossima Inaugurazione. -E ' 
stata iniziata" la verniciatura 
con speciale -vernice iciinfìam 
mabile e si è proceduto al 
montaggio di nuove cuccette 
onde al imentare 1 posti Ietto, 
che dai 19 attuali arriveranno 
ad oltre 40. 

SI è pure studiato sul posto 
r impianto di il luminazione 
elettrica con speciali criteri di 
sicurezza, trattandosi di rifugio 
completamente in legno. Il sa­
lone refettorio potrà ospitare 
a tavola oltre 60 persone. 

SOTTOSCRIZIONE PRO RIFU­
GI (8» elenco). — Barberis rag. 
Erljerto (2. vers.), MambretU 
rag. Carlo (2. • vers.), Errerà 
Guido, Lanzani dott. Cleto, Len-
tesi rag. Cesare, Marzio rag. Gio. 
vanni. Vitali Franco, L. 12.000; 
Bottelli Enea L. 900, Brocca dott. 
Guido L. 5.000, Cernuschi Ar­
naldo (3. vers.) L. 1250, Cernu­
schi Arnaldo e Antonio (4 vers.) 
L. 50.000, Carminati Adriano (2. 
vers.) L. 1000, C.R.A.L. Istituto 
Sieroterapico MIl. L. 1000, Digiu 
ni Mario (3. vers.) L. 100, Fran 
chi Giuseppe (2. vers") L. 100. 
Fedeli .Ester L. 2000, Ferrarlo 
Ing. Arturo L. 1000, GlUrlanda 
Alberto L. 1000, Lombardi dott. 
Vittorio X . 10.000, Maggi Carlo 
(3. vers.) L. 10.000, Merlo Giu­
seppe (2. vers.) L. 500, Melesi 
L. 500, Porìnl Mario (3. vers.) 
L. 500, Pautasso Eugenio L. 1000, 
Polvara dott. Gaetano L. 5000, 
Sacchi Gino (2. vers.) L. 1000, 
Gite sociali L. 8100. • 

Lauree. — Con compiacimen­
to Segnaliamo che le socie Van­
na Capra e- Maria Augusta 
Pavesi hanno conseguito la lau­
rea in chimica industriale. Le 
più cordiali congratulazioni con 
l'augurio ,dl u n lieto e sereno 
avvenire, . ' 

C O N S Ò R Z I O NAZIONALE 
GUIDE E PORTATORI. — Nella 
riorganizzazione' del Consorzio 
a Presidente del Comitato del­
l'Appennino Centrale e Meridio­
nale è stato • nominato 11 nostro 
Vice Presidente Mario Ferrerl. 

Al caro amico vadano le più 
sincere congratulazioni e l'au­
gurio , che nella nuova attività 
ottenga i migliori e 1 più sod­
disfacenti risultati. 

CANTI ALVlfn. — Una gra­
dita sorpresa per tutti 1 soci sa­
rà quella che la sera del 16 di­
cembre verrà offerta , dal sestet­
to corale MARIULA'. 
• Si tratta, di sei giovani' soci 

della nostra Sezione che da 
qualche tempo in qua sono ve­
nuti affinando" le loro qualità 
canore e che si esibiranno in 
un programma scelto con com-
petenza e con gusto. Il tratte­
nimento sarà c o m p i l a t o da una 
dizione di sonetti di recènte 
composizione, fatta da ; Federico 
Tosti. ' ' 

Tra pochi giorni la'Segreteria 
sarà a disposizione di tutti per 
le necessarie informazioni. 

mera, d ire t ta 'da l -M.* 'Fran­
cesco * Mauder,_, con la par­

tecipazione della • pianista 
Lethea Cifarelli. ' , . 
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GRUrrO AMICI JttOMGM 
TlaMrelllco,6-Mlaii - • 

' GITE, — Per le feste di S. 
Ambrogio viene organizzata una 
gita' a Cervinia; una comitiva di 
soci invece si porterà in Val 
Formazza; ,un terzo, gruppo 'ad 
Artavaggio. 

Per S. Stefano gita in Conca 
di Grezzo; per la fine d'anno ai 
Monti Lessinl (Boscochiesanuo-
va). 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settata 2. 

S .U,e -A . I . . ROMA 
L'ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI è convocata in Sede 
per giovedì 11 corrente col se­
guente o. d. g.: relazione sulla 
attività estiva; regolamento In­
terno; quote 1948; rapporti col 
C.A.I.; accantonamento sciistico; 
varie. Prima convocazione ore 
17, seconda 17.30. 

MOSTRA FOTOGRAFICA.,— 
Avrà luogo In sede nella prima 
metà dì dicembre. Possono par­
teciparvi tutti gli iscrltU e gli 
Universitari dell'Ateneo romano, 
presentando fotografie formato 
minimo 13x18 documentanti l'at­
tività della Sottosezione e 1 vari 
aspetti della Montagna in gene­
re. I lavori dovranno pervenire 
non olti:e 11 12 corrente.- Ai mi-
gliorl lavori saranno assegnati 1 
seguenti premi: un turno gra­
tuito all'Accantonamento -inver­
nale della S.U.C.A.I., Roma: un 
palo di sci Hikory laminati da 
fondo offerti dalla JDltta Gre-
gorlni Sport; una piccòzza di 
marca offerta dalla Ditta Baldi 
La Bottega dello Sport: un sac­
co da montagna offerto dalla dit-
ta Donati; Pedule di manchon 
e chiodi offerii dalla ditta Baldi 
e vari'altri premi.'. V ' 

Settimana di propaganda 
Lunedi 15 dicembre: Inaugu­

razione in Sede del la I Mo­
stra .fotografica ' della . S.U. 
C.A.I. Roma. 

Martedì 16 dicembre: « Nel 
gruppo del l 'Ort les con gli 
Alpini nel '15 e con la S.U 
C.A.I. R o m a . n e l '47», con-

• versazione di Guido Berta-
relli, ore 17 In Sede . 

Venerdì 19 dicembre, ore 17, 
nell 'Aula Magna del l 'Univer­
sità: « La straordinaria sto­
ria dello sci » con proiezioni 
a colori, conferenza di Gui­
do Bertarelli . Premiazione 
dei migliori lavori presen­
tati alla- Mostra fotografica. 

Sabato 20 dicembre: Aula-Ma­
gna dell'Università, ore 17: 
Concerto Sinfonico eseguito 
dairOrch. Ital iana dà Ca-

SUcdoù! : 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
in visione - al- Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 

L' A C Q U I S T O 

/fAPPRESENTANTE: -

FODRI GELSO-Milano 
Via Stradella 2 - T e l . 264.927 

LO C Q / 0 
i » PECLI 

/PORI/ 
JBB I TEUrONO <S-S«* 

D i CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO-Milano 

LEVA CHABERTON 

«-regolazione millimetrica-in 
marcia senza deguantarsl né 
togliere 11 piede dagli sci. 

SI adatta a qualunque attac­
co a tallonlera metallica. 

La coppia L. 'iSOO tt. Italia 

Richiedetela al migliori ne-
gozlantt oppure a 

TEHMENINÌ SPORT'- MILANO 
Via TORINO 49, TEL. 81-OgS 

/GIOCATORI D\\ 

sonico USATE PALLINE 
• E L A S T I C H E - « E S I S T E N T I • 

lE PflllinE DI MIE lE UlTIOfilf 

S. A. MAZZUCCHELU 
" CASTIGLIONE OtONA' 

FRASSINO GARANTITO 
con ATTACCHI a Lire 2.W9 

- • . . . . I •• . . _ , / , i -

G O L S P O R T -M ILANO-V IA LIPPI. 43-TEL. 275.014 

PRODUZIOtlE BIACCHE À VENTO E GUANTt SCI 

8€IATORI; : ., ; . .. ' 
Usate con sicurezza le nostre scioline-di fondo 

NITROGRAFIT nera lucida tipo Rominger 

NITROALUMIN azzurra lucidissima--

ROSSO LACCATO Cinabro puro lucidissima 
Resistentissime su qualsiasi .qualità-di "neve,!»'dì:-facile 
applicazione, ^elogiate ed impiegate dai 'Maestri? di sci ; 
alla Scuqja estiva del Livrio "e da -molti altri azzurri 
dello sci. , „ :, . 

Spedite L, 450 al prodatlorè;- • 

C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 
Reparto Prodotti Chimici 

BERGAMO - Piazza Pontida, 29 - telefono 36-91 
e riceverete franco di ogni spesa 1 barattolo a V/ scelta 

i ( l SERTORELU 

L a' sub I d .a r m ai a ' y^-e^/^^i^ ̂  è i 
Velocissima in tutte le nevi. 
Più resistente dell 'Hickery. 
Sarà montata da ben 12 nazioni allo 
ol impiadi di St Moritz , squadra ita­
l iana comprasa. 

l a . " ^ ^ ^ ^ ^ è: applicata agli'sci SARTOREll11948 

Ditta PERSÉNICO - Chiavenna 

| i I SdaforL.A/pin/sff... 
I T # 1 1 n ' 'EQUIPAQ&IAMENTI' COMPLETI 
l i a i U . , f E R SCI'E PER MOHTA&NA 
Via Lupena, 2 {ong. viàTorìno) • tel.-152.275 - MILANO 

TERMENINI SPORT 
Via Torino 49 • MILANO • Telefono 81-086 

SCI-HICKORY FRASSINO CON PARACODA 
Riparazioni - Laminature -' Scontasi-«ci Risati e rotti 

F.I.K.T.S. • Bastoncino 
compensato malacca 

animato " . _ n w « : , - ^ . Infrangibile' 

Flessibile - Leggero 
Garantito 

Guardarsi dalle contraffazioni! 

. . ESCLUSIVITÀ* ASSOLUTA 

Con rotèlla gomma armata «VIBRAM» L.'4.2001 franco 

Con roteUa àMuminio . . . ' • , ' . . , . . L. 3.8001 Italia 

INDICARE ALTEZZA. — Pagamento anticipato -

F O R T E S C O N t O À I R I V E N D I T O R I 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

SALA-SPORT Via Cesare Cesariono, l 
Corso Porto Vittorio, Jl 

/fniTHCCH! 
SCI 

A V R I 
C O R T i f s l A 
S F>,I.VJ G A 
M A rvl I V A 

B n c o 1 1 . 
n e r<i o rsi 
l . I V R I O < 
s '» o S I 
0 / » T L e 3 . 
C A D O R E , 
Z E T A 
A O S T A , 
i T t E N M o r e » 

E' il premio che può toccarvi (busta .si­
gillata dalla Finanza) acquistando una 
di queste cassette, ricche dei iamosissi*. 
mi prodotti Sarti: Cognac Sarti Riserva, 
Biancòsdrti Doppio Kummel, Saint Rhe-
my, Cherry Brandy. Triple Sec, Premi 
per 20 mihoni. . 

il-

http://augv.rar.ci
http://tel.-152.275

